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BOLOGNA - 40.000 in piazza Maggiore: 
Lama si dichiara contro lo sciopero generale 

A differenza delle ultime scadenze 
sindacali, le confederazioni e le fe
derazioni di categoria si sono impe
gnate a fondo nella preparazione del

-lo sciopero di oggi. Gli attivi di zona 
sono stati convoèati dappertutto, so
no state fatte assemblee in molte 
grandi fabbriche e per la prima 'vol
ta in alcune zone di piccole fabbri
che. All'interno _dei consigli di zona 
e nelle assemblee di fabbrica con 
una chiarezza diversa si è manifesta
ta una critica dura al sindacato e 
prima di tutto all'avallo di fatto for
nito dalle confederazioni alla rapina 
fiscale .del governo. Ed è il modo in 
cui è andato lo scontro politico nel 
sindacato che si è riflesso nell'anda
mento dello sciopero di oggi. 

Da una parte infatti ad una riusci
ta omogenea de'1I0 sciopero in tut
te le fabbriche non ha corrisposto 
dall'altra parte una partecipazione 
massiccia degli operai nei cortei del
la Bolognina e di S. Viola , ma soprat
tutto non ha corrisposto da parte del
le avanguardie operaie delle grandi 
fabbriche e delle piCCOle la capacità 
di esprimere a livello di massa, con 
gli slogans e coll'organizzazion'e, la 
volontà di -lotta emersa tra gli ope
rai. Dall 'altra parte invece il corteo 
della zona di S. Donato; in cui lo scon
tro con il sindacato è stato chiaro . in 
cui i contenuti di questo scontro so
no stati riportati a livello di massa, 
dove le assemblee d-ella Menarini.im
ponevano ai sindacalisti èJi prendere 
posizione a favore <lello sciopero' ge
nerale nazionale, dove l'Omag di Quar~ 

20.000 IN PIAZZA A ROMA 

to inferiore ha deciso autonomamen
te di prolungare di un'ora la durata 
dello sciopero; la partecipazione al 
corteo è stata diversa e lo stesso 
corteo è stato caratterizzato da una 
forte combattività e dalla richiesta 
massiccia dello sciopero generale. Gli 
operai della Menarini con lo striscio
ne del C.d.F_ hanno continuato ad 
urlare slogans nella piazza fino al
l'inizio del comizio. 

C'è stata dunque una grossa diffi
coltà del sindacato a mantenere sen
za smagl iature l'egemonia indiscussa 
sulla classe operaia anche a Bologna, 
una difficoltà -accentuata proprio dal
Ia necessità che il sindacato ha avuto 
di impegnarsi per la riuscita dello 
sciopero e quindi offrire luoghi e 
spazi ' di confronto e di scontro poli
tico alle avanguardie; certo questa 
difficoltà non si manifesta ancora in 
modo esplicito sulla piazza dove La~ 

. ma ha potuto raccogliere applausi, ma 
questo più che un segno della forza 
del sindacato è un limite della inizia· 
tiva politica dell~ avanguardie auto
nome e dei loro livelli dr organizza-
zione. -

Lama infatti ha fatto un discorso 
demagogico e solo in questo modo è 
riuscito a coprire in qualche modo la 
miseria dellà linea siindaca·le. E' par- . 
tito con una dura critica ai provvedi
'menti fiscali del governo dicendo che 
sono inaccettabiti, che devono essere 
modificati per passare subito dopo a 
chiedere come verranno usati questi 
soldi perché ' quando si è chiamati a 
fare dei sacrifici bisogna sap.ere per 

UANNI OFFRE PAROLE 
GLI OPERAI . CHIEDONO FATTI 

Un combattivo corteo di 20.000 la- il governo non sarà piegato », « 2 mi
voratori è sfilato dal Colosseo a piaz- lioni di disoccupati la piattaforma 
za SS, Apostoli per io sciopero re- Carli li ha programmati " . I compagni 
gionale di 4 ore. di Lotta Continua erano presenti nu-

merosi con gli strisci ani delle sezioni 
L'astensione dal lavoro è stata to- di quartiere. A SS. Aposton , .i lavora

tale. Anche se i dirigenti sindacali in tori si sono presi la piazza facendo 
molte zone, come di consueto negli il comizio con gli slogan che hanno 
ultim i tempi, hanno fatto di tutto pe r.- · 'coperto di continuo le parole dei sin
non propagandare questa scadenza, dacalisti. I fischi e la richiesta dello 
la velontà di lotta degli operai si è sciopero generale provenienti da tutta 
espressa pienamente a tutte le cate- la piazza hanno costretto Antonini a 
gorie, con in testa i delegati di base, dire a voce altissima, per cercare di 
erano presenti nel corteo. Moltissimi farsi sentire, che c i lavoratori non 
i cons igli di fabbrica, dalla Fatme al- sono disposti a concedere la pace so
Ia MES, dalla Selenia alla Voxon, alla cia le a nessuno " . 
SIT-Siemens, alla MetalSud. Fortissi-
ma la presenza degli edili, dei poli- Gli operai rispondevano" Vogliamo 

f d i fatti , Rumor vattene " . Vanni ha 
gra ici , dei parastatali, degli aspe a- esordito dicendo te Alcuni di voi cre-
lier ì e degli insegnanti. "Basta con dono di risolvere tutto con un giorno 
i sacrifici, più salario, meno orario lO, di sciopero generale ... _. Il resto del 
• Contro le nuove tasse agguerorita discorso non è stato sentito da nes
lotta <li classe D, questi i contenuti de- suno, coperto dai fischi e dagli slo
gli striscioni e dei cartelli ' presenti gan. Alla fine, disperando di farsi sen
nel corteo . Verso le 9, quando il cor- tire dagli operai, i dirigenti sindaca
teo ha cominciato a muoversi, gli slo- li se ne SOflO andati di corsa dal pal
gan .gridati dagli operai delle fabbri- co." servizio d'ordine sindacale ha 
che e degli edili sono risuonati per cercato provocatoriamente di non far 
tutto il percorso e sono stati racGol- entrare in piazza lo striscione di Lot
ti da tutti i lavoratori . .. "decretone ta Continua e quello del Comitato di 
non passerà D , « Contro 'la rapina pa- Lotta per la Casa, ferendo un compa
dronale, sciopero generale nazlona- gno ora ricoverato in ospedale , e ha 
le " , " Compagno Lama qui si mette continuato le sue provocazioni nel va
male, sciopero sciopero generale", no tentativo di far star zitti gli ope
l Sciopero generale prolungato finché rai. Finita la manifestazione, i com-

COMIT AIO NAZIONALE 
In izierà sabato 27 luglio alle 

ore 10 a Roma e si concluderà 
domenica 28 la riunione del co
mitato nazionale. 
_ All 'ordine del giorno : 

1) la situazione politica; 
'2) la preparazione del con

gresso_ 

pagni sono tornati in corteo fino al 
Colosseo. 

LATINA - Prolungato lo scio
pero. a 8 ore 

Mentre i dirigenti sindacali cerca
vano di boicottare la riuscita dello 
sciopero, i consigli di fabbrica della 
Ferguson e delle fabbriche tessili 
(Ethicon, Radici Sud , Weel) hanno de
ciso di prolungare lo sciopero a 8 ore. 

che cosa li facciamo smentendo dun
que la dichiarazione di inaccettabil i
tà fatta agli inizi. L'impegno maggio
re è stato riservato al pronunciamen
to contro lo sciopero generale. Ha 
esordito dicendo che deve esserci 
chiarezza nelle scelte e riferendosi 
alle centin'aia di C.d.E che si sono 
pronunciati per lo sciopero naziona
le subito, ha detto che ci sono nel 
movim-ento sindacale tentazioni a ri
nunciare alla .strategia che si è ' dato 
e a rinchiudersi nel terreno dellà 
difesa dei redditi di lavoro. Questo ra
gionamento si è poi sviluppato ed è ... 

, diventato il motivo principale del co
mizIo. Sulla lotta ha detto che l'im
pegno del sindac::ato non è di breve 

periodo, che il problema è la tenuta 
del movimento e quindi che è più dif
ficile resistere a lungo che sparare 
tutte le cartucce subito, riferendosi 

. ancora allo sciopero generale. Ha ri
preso il concetto dei sacrifici ricor
dando che nessuna trasformazione 
profonda della società si è mai realiz
zata in br~ve tempo senza lotte e sa
crifici. Infine ha ricordato gli obiet
tivi dell'agganciamento delle pensio
ni al salario, una. vaga richiesta di de
tassazione, l'impegno ad aprire a set
tembre la vertenza- sulla conting~nza 
ed ha sviluppato uno strano ragiona
mento della ' difesa dell'occupazione 
che è andato a parare sulla mobili
tà del settore pubblico. 

Marini trasferito Giovanni 
nel carcere di Potenza 
Manifestazione a Milano Protest~ della FULC contro la 
sentenza 

G'iovanni Marini aUalettura della sentenza. 

Dopo la sentenza che lo condanna a 
12 anni di galera più tre di libertà vi
gilata, Giovanni Marini è stato subito 
trasferito nel carcere di Potenza. Si 
rende dunque im.mediatamente neces
saria una vigilanza continua e atten
ta, che impedisca il rinnovarsi della 
repressione carceraria nei suoi con
fronti. Intanto Ja reazione degli anti
fascisti all'odiosità della condanna si 
è, oltre che nella manifèstazione che 
ha attraversato Vallo della Lucania 
subito dopo la lettura della sentenza, 
in una dichiarazione della Federazio
ne unitaria lavoratori chimici. Essa 
manifesta tra l'altro «l'indignazione 
della categoria per il modo discutibi
le con cui sono stati condotti istrutto
ria e processo e per la incredibile pe
santezza della pena inflitta: questo 
episodio rivela una volta di più come 
non si voglia tener conto della volon
tà democratica e antifascista espres
sa dai lavoratori e dal paese ". 

A -Milano, nel pomeriggio di ieri , 
5.000 compagni , tra cui la madre di 
Giuseppe Pinel l i, dopo essersi raccol
ti in piazza Fontana, hanno dato vita 
a un corteo che ha raggiunto il palaz
zo di giustizia e si è snodato poi per 
le vie del centro, toccando gli abituali 
luoghi di ritrovo degli squadristi mila
nes i e scandendo con rabbia slogans 
per la libertà di Marini , per la messa 
fuori legge del MSI e contro la DC. 

Accanto a queste immediate rea
zioni dell 'antifascismo militante, si 
deve registrare la miope e su icida po
sizione di chi , sulla stampa e ili pub-

bliche cfichiarazioni, si è dimostrato 
comunque sollevato per un presun
to ridimensionamento della questio
ne operato dalla sentenza . A parte 
l'assurdità di trovare di che ralle
grarsi nel momento in cui a un com
pagno vengono inflitt'i 12 anni di car
cere invece che 18, una posizione 
simile dimostra una totale incompren
sione del significato e della funzio
ne che si è voluta dare all'esito del 
processo. Attraverso la condanna del
l'antifascismo militante espressa dal
Ia sentenza, il tribunale di Salerno, in 
modo brutale ma esemplare, interpre
ta la risposta del potere alla rabbia 
e alla tensione antifascista di prole
tari e democratici, esplosa nelle gior
nate di Brescia. IPer questo la libertà 
per ·Giovanni Marini va rivendicata 
non solo come manifestazione di so
l idarietà a un compagno da due anni 
oppresso e perseguitato, ma come ri
sposta . alla minaccia che sull'intero 
movimento proletario e antifascista 
fa pesare la sentenza di Salerno. Men
tre Almirante si permette di dichia
rare : « Mi auguro che questa senten
za sia la prima della serie" e De 
Marsico parla impunemente della 
" funzione storica e sociale del fasci
smo » , una volta di più la lotta contro 
i carcerier i , i fucilatori e gli assassini 
per conto terzi spetta al proletariato: 
a quella c gente del popolo, dalla 
quale , come ha detto Terracini , Ma
rini esce e fra la quale eg li rest a e 
vive D . 

I SINDACATI 
ALLA CORRIDA 

E' commovente la spontaneità en
tusiasta con cui gli oratori uHiciali 
del sindacato stanno andando nelle 
piazze a proclamarsi sostenitori dello 
sciopero generale; c'è chi, ira loro, 
dichiara che di sciòperi generali ne 
vuole non uno, ma due e magari tre! 
Con una tale unanimità, non si capi
sce come mai lo sciopero generale 
non sia ancora stato fatto. E sopratu,t
to sembrerebbe scontato che lo scio
pero generale sarà procfamato senza 
esitazioni dal Direttivo di martedì. E 
in~ece sussistono i più forti dubbi, 
tant'è vero che i lavoratori nelle ma
nifestazioni continuano '8 fischiare. 
Ormai le uscite dei sindacalisti in 
pubbliCO assomigliano a quella tra
smissione radio fonica che si chiama 
la corrida, con la diHerenza che là si 
tratta di dilettanti, e qua di profes
sionisti celebrati, e dunque tanto più 
imperdonabili. Ora qualcuno di loro 
spera che, conclusa questa tor
nata di scioperi regionali, ci si possa 
mettere una pietra su fino a settem· 

- bre. Così, nel frattempo, la DC potrà 
regolarsi i propri affari tranquillamen· 
te, il PSI non rischierà di perdere i 
propri ministeri, e il PC/ accumulerà 
nuovi meriti gQvernativi. Sempre nel 
frattempo avranno modo di realizzar
si tranquillamente le misure del go
verno, e il loro frutto di miseria, di 
disoccupazione e di divisione. Di que
sta linea si è fatto paladino in prima 
fila il segretario della CGIL, Lama, 
che ancora ieri è andato a parlare 
contro lo sciopero generale, non si 
sa a nome di chi e di che cosa, dato 

nostri compiti, ripetiamo che se " gli 
extraparlamentari,., '-e cioè le avan
guardie rivoluzionarie sono così di
rettamente saldate alle grandi masse, 
questo non è un caso . né un acciden
te provvisorio; e che dalla volontà 
delle grandi masse emerge una rio 
chiesta politica c.he le avanguardie 
rivoluzionarie devono raccogliere ed 
e.sprimere senza riserve e reticen
zé .. Non c'è. né ci sarà mai più, in 
Italia, uno scontro tra burocrazie in
terclassiste o riformiste o revisio
niste da una parte, e una sponta
neità di massa priva di rappresen
tanza politica e di organizzazione 
dafl'altra. . 

Jf movimento di massa ha una sua 
rappresentanza rivoluzionaria, minori
taria numericamente ma non politica
mente; e ha un'organizzazione di ba
se dentro la quale si sviluppa lo scon
tro fra una linea intere/assista e una 
linea di classe; e questo .scOntro ha 
compiuto in questi giorni positivi pas
si in avanti. 

Il PCI e' il decretone: 
niente ostruzionismo: 
opposizione 
(molto) diversa 

che la richiesta dello sciopero gene· Rendendo note le modifiche che 
rale è venuta unanime da tutte le ma- intende proporre ai decreti fiscali , il 
nifestazioni, da tutti i consigli di Fab- gruppo dirigente del POI ha annuncia
brica, e da pressoché tutti i dirigenti to che non eserciterà l'ostruzionismo 
sindacali che hanno dovuto aHrontare nei confronti del decretane Humor. 
le masse in questi giorni. Questo è senz'altro l'aspetto più ri-

Nel corso di queste giornate, non ' Ievante - e, ovviamente, il più ver
è riuscito ai dirigenti sindacali di . gognoso - relativo agli emendamen
coprire il proprio ruolo istituzionale ti, ora al vaglio dei gruppi parlamen
col gioco deJJe parti "unitario lO. La tarl, . che il PCI i.mende presentare. 
unità sindacale, nella sua veste bu- Guardando megliO questi emendamen
rocratica, interelassista e ant(operaia, ti, pur nell'estrema genericità con 
è stata attaccata duramente dagli ope- cui li hanno presentati oggi le agen
rai e dai consigli. I fischi non sono zie, ci si accorge che essi sfiorano ap
toccati solo agli uomini della C/SL, pena la sostanza della rapi_na decre
o ai Vanni, ma hanno duramente de- tata dal governo Rumor, e che sono 
nunciato il ruolo dei socialisti (" Gio- ben lontani dal rispecchjare le criti
litti compagno, intanto io nun ma- che pur parziali che l'Unità ha rivolto 
gno ", gridavano al corteo di Roma, e ai decreti nel corso della settimana. 
proviamo a vedere se si dirà che è Tutta la "battaglia» parlamen
una frase cc qualunquista ,. ... ) e la co- tare, destinata a svolgersi nel mese 
pertura sostanziale che viene dagli di agosto (perché il Parlamento que
esponenti del PCI. Succede così che sl'anno rinvierà le vacanze onde ap
l'esuberanza collaborazionista di La- profittare delle ferie degli operai per 
ma consente a suoi colleghi il cui far passare il decretane) si sviluppe
comportamento in questa fase- è par- rà quindi su alcuni emendamenti par
ticolarmente equivoco, come 8enve- ziali. La sostanza della raprna antipro
nuto, di rivedergli le bucce cc da sini- letaria resta intatta. Ecco gli emen
stra,., registrando la banale verità damenti: 
che a fischiare non sono gli extrapar- Disciplina differenziata, con aliquo
lamentari, ma le masse; aggiungendo te maggiori per le società, e aliquo
subito dopo che non bisogna dividere te minori per i proprietari a reddito 
il movimento tra chi vuole lo sciopero più basso, per quanto riguarda la tas
generale e chi non lo vuole, il che si- sazione sugli alloggi. 
gnifica in italiano che secondo lui non Quanto all'l'VA, abolizione degli ina
bisogna dividere le burocrazie sinda- sprimenti sui prodotti di largo consu
cali, dato che il movimento è unito mo (nulla si dice sull'abrogazione 
sulla richiestfJ dello sciopero gene- dell'IVA per gli esercizi con fattura
rale. La miseria politica e morale di to inferiore ai 5 milioni) . 
questo balletto sta sotto gli occhi di Imposte dirette: esenzioni più lar
tutti. Una cosa vale la pena di preci- ghe alla base (non è precisato quan
sare. Protestiamo pure contro le stu- to) e addizionale per i redditi oltre i 
pidag!Jini, magari raccolte dall'Unità, 12 milioni. 
per cui sono «gruppetti extraparla- Ma.ggiori garanzie contro le evasi o
mentari ]I a fischiare i sindacalisti, se- ni. Questo è il punto più grave, perché 
condo una comoda favola. Ma poiché sotto questa voce , apparentemente 
non abbiamo nessuna vocazione né ineccepibile , il ,POI .fa passare una 
ad autodenigrarci, né ad abdicare ai precisa proposta di blocco delle as-

In terza pag ina: 

DECRETONE 
E RISTRUTTURAllONE 
Governo e padroni presentano 
le loro rivendicazioni alla classe 
operaia. Vogliono ridurre alla 
fame gli operai per costringerli 
a lavorare di più. 

sunzioni nel pubblico impiego. { 'e
mendamento si oppone infatti all 'as
sunzione di nuovi dipendenti al min i
stero delle finanze , proponendo che 
essi vengano reclutati tra il personale 
in soprannumero presso altre ammi· 
nistrazioni. 

Benzina: va bene così (300 lire al 
litro!). Il PCI chiede solo un doppio 
prezzo per il gasoliO da autotrazione 
e l'abolizione dei privilegi fiscal i per i 
petrolieri. Sulle tasse sulle auto e 
sulle moto , come su tutti gli altri pun
ti dei decreti, per ora nessun accen-
no . 



2 . LOTTA CONTINUA 

GLI S·CIOPERI 
REGION·ALI 
NOCERA (SA) 

8.000 operai in corteo 
per lo sciopero 
regionale Campano 
3.000 operai a S'alerno 
Grande manifestazione a 
Castellammare 

NOCERA (SA), 11 Intorno alla 
lotta degli operai della Gambardella 
contro la minacciata chiusura della 
fabbrica, continua a crescere a Noce
ra una mobilitazione generale di tut
ti i proletari. Dopo lo sciopero del 
settore alimentare di venerdì 5, il cor
teo per lo sciopero regionale di ieri 
ha visto uniti i lavor.atori di tutte le 
categorie ed è sfilato per Nocera 
con rabbia e con una forte volontà di 
lotta contro la rapina decretata dal 
governo. Aprivano il corteo una treno 
tina di carrelisti con bandiere rosse e 
cartelloni contro il governo e contro 
la chiusura della Gambardella. Nume
rosi gli ospedalieri e i netturbini che 
solo una settimana fa hanno fatto 
u·no sciopero duro contro il non paga
mento degli stipendi. 

Molto combattive le donne che si 
fermavano fuori del corteo con i bam· 
bini che tenevano enormi cartelli e 
striscioni contro l'emigrazione e i li
cenziamenti. GI i slogans più gridati 

. erano: "Sciopero generale naziona
le D, .. Case, salario, prezzi ribassati, 
questo è il programma di tutti gli 
sfruttati D. 

SALERNO, 12 - La rabbia degli 
operai dopo l'esperienza dello scio· 
pero generale di 4 ore del 27 giugno 
che si era ridotto ad una debole ma· 
nifestazione all'interno di un cinema, 
ha influito questa volta sulla decisio
ne di fare un corteo anC'he se come 
al solito il comizio finale è stato te· 
nuto in un cinema. Il corteo, di tre 
mila compagni nel quale le parole di 
ordine per lo sciopero generale na
zionale e contro il governo si sono 
intrecciate a quelle per la libertà del 
compagno Marini, è stato in tono mi
nore ' rispetto ai grossi momenti d'l 
lotta del mese di maggio: lo sciope· 
ro provinciale di Eboli, lo sciopero 
del 22 dei braccianti, edili, ferrotran· 
vieri e i ventimila della manifestazio· 
ne del 29 contro la strage fascista di 
Brescia. Mancavano le fabbriche più 
grosse, nonostante che la federazio· 
ne CGIL avesse proclamato lo sciope
ro di 24 ore. 

La fonderia Pisano che in assem· 
blea aveva votato contro lo sciopero 
perché inadeguato rispetto alla neces· 
sità di una risposta forte e generale, 
ha poi partecipato in modo massiccio 
e duro effettuando un blocco all'al· 
tezza del cinema per tutta la durata 
del comizio. 

Una grossa manifestazione di 10 
mila compagni si è tenuta anche a 
Castel/ammare (NA); l'indicazione 
uscita dal corteo dello sciopero geo 
nerale nazionale ha costretto i sinda· 

_ calisti a garantire che questa volontà 
sarà riportata all'interno del prossimo 
direttivo confederale. 

BRESCIA - L'Assemblea dei 
delegati attacca le posizioni 
confederali e chiede la lotta 
dura 

Mercoledì pomeriggio, giorno del. 
lo sciopero regionale lombardo, si è 
tenuta l'assemblea generale dei dele
gati della provincia di Bfescia. La 
gravissima decisione di evitare una 
manifestazione centrale indicendo lo 
sciopero a fine turno, la coscienza 
della sproporzione fra sciopero regio· 
naie e la necessità di una risposta duo 
ra al superdecretòne di Rumor hanno 
in parte tolto il carattere di massa 
a questa assemblea, disertata da mal· 
ti delegati. Erano presenti 600-700 
compagni. 

Dopo un 'introduzione agghiacciante 
di Ravecca che ha ripetuto le solite 
amenità sugli aspett! negativi e po· 
sitivi dell 'incontro col governo, la 
parola è stata dei delegati: tutti gli 
interventi dal primo all'ultimo hanno 
chiarito il significato e la portata del· 
le misure governative, la forza pre· 
sente nelle fabbriche, hanno dura· 
mente attaccato le posizioni confe· 
derali e la loro subordinazione al go· 
verna e hanno chiesto tra gli applau· 
si di tutti i presenti la lotta dura su· 
bito, lo sciopero generale. Hanno par· 
lato delegati di Lumezzane, della Luc· 
chini, della S. Eustacchio, della Ste· 
fana, dei ferrovieri, della FLT. E' stato 
poi approvato per acclamazione l'or· 
dine del giorno già votato dall'as· 
semblea dei delegati della città di 
Brescia che propone la messa fuori· 
legge del MSI. 

J' 

- I VOGLIAMO 
RIUNIONE DI DELEGATI PER LO SCIOPERO 
FIAT 

LO ·SCIO·PERO GENERALE GENERALE 
TORINO, 12 - La volontà di arri· 

vare prima delle ferie allo sciopero 
generale nazionale, per bloccare i 
provvedimenti governativi, per «-dare 
un colpo decisivo a questo governo 
Rumor, che già è traballante ", come
si esprimeva ieri un operaio, è stata 
espressa con forza nelle riunioni dei 
delegati tenute mercoledì, nel consi· 
glio di settore delle carrozzerie e nei 
consigli di officina delle presse. En· 
trambe queste riunioni hanno visto 
una serie di interventi omogenei da 
parte di tutti i delegati che hanno par· 

. Iato. Almeno un momento di lotta na
zionale generale prima della fine di 
luglio, questa la richiesta sulla qua· _ 
le hanno tutti insistito, fino alla ma· 
no~onia, sottolineando la ' necessità di 
un attacco deciso al governo prima 
che il decretone sia trasformato in 
legge, per farlo rimangiare al gover· 
no Rumor. La critica al comportamen· 
to tenuto finora dal sindaGato si è 
espressa quindi con estrema chiarez· 
za, e non ha trovato di fatto rispo· 
sta. Ma la richiesta dello sciopero 
generale nazionale non ha esaurito il 

. dibattito. I delegati che -hanno parlato 
si sono anche più volte soffermati 
sulla situazione Fiat, sulla risposta 
da dare alle - manovre di ristruttura· 
zione, ai trasferimenti di massa, ai 
licenziamenti «per assenteismo". In 
questo senso, particolarmente ai con· 
sigli delle presse, molti delegati si 
sono esplicitamente espressi per la 
fissazione di un « pacchetto di ore" 
di lotta prima delle ferie. 

Un fatto significativo si è verifica· 
to durante la riunione del consiglio · 
delle carrozzerie: alcuni delegati so· 
no finalmente riusciti ad individuare 
i provocatori fascisti della CISNAL 
che, secondo, le loro abitudini, si ago 
giravano per i cessi della fabbrica e -
per altri locali semideserti per de· 
positare i loro fogli (con i quali cero 
cavano di seminare sfiducia, soste· 
nendo l'" fnutilità » della lotta e cose 
del genere). Immediatamente i com· 
pagni si sono precipitati a chiamare 
tutti i delegati: inseguiti i fascisti, 
li hanno fermati, e sono partiti in ·cor· 
teo; davanti i provocatori, spinti dai 
delegati, che li hanflo espos_ti allo 
scherno degli operai. 

Anche alla meccanica uno come 
alle carrozzerie ieri i fascisti hanno 
provato a mettere in giro per la fab· 
brica volantini dal contenuto provo· 
catorio. La reazione è stata immedia· 
ta: all'officina 76 motori (1 linea) gli 
operai si ~ono immediatamente fer· 
mati e dopo aver fatto scappare i fa· 
scisti hanno strappato tutti i volantini. 
Hanno poi detto al capo che non 
avrebbero ripreso il lavoro finché con· 
tinuavano a circolare in fabbrica le 
carogne nere. Il tentativo dei fascisti 
di ripetere la pro.vocazione all'off. 76 
cambi e alla 72 ha provocato la steso 
sa reazione. 

Ieri mattina, in relazione alla trat· 
tativa sull'inquadramento unico alle 

ausiliarie, nella quale la direzione ha 
assunto un atteggiamento provocato· 
rio, (concedendo a fronte dei 1.000 
passaggi richiesti dalla FLM, solo 250 
avanzamenti di categoria, dati per di 
più in buona parte ai crumiri cronici), 
hanno scioperato gli operai delle offi
cine 87 e 78. La fermata è riuscita in 
modo compatto. 

Si susseguono a Mirafiori le inizia
tive dei delegati per imporre la di
chiarazione dello sciopero generale 
nazionale, raccogliendo la parola di 
ordine scandita martedl in piazza da 
migliaia di operai e avanguardie du
rante il comizio di Scheda·. 

Questa mattina alla meccanica uno 
i delegati si sono riuniti autonoma· 
mente per discutere la situazione e 
le lniziative da prendere. La proposta 
che poi è stata approvata era di deci
dere insieme ai delegati degli altri 
settori di Mirafiori una delegazione da 
mandare a Roma per sollecitare l'im
mediata convocazione dello sciopero 
generale nazionale. 

Alle presse numerosi delegati han· 
no criticato aspramente la decisione 
di rinviare alla prossima settimana la 
riunione del direttivo naziona'le della 
Federazione delle Confederazioni, ve· 
ro e propriO sabotaggiO dello sciope
ro generale. 

Dopo una discussione con i respon
sabili della lega, è stata decisa la 
convocazione del consiglio per lunedì. 

Per sabato è stato convocato i I con
siglio di fabbrica del Lingotto: all'or· 
dine del giorno la lotta generale, sul
la quale vivissimo è già il dibattito 
tra gli operai e i delegati; e i trasfe
rimenti. E' stata resa nota dal con
siglio la cifra globale dei trasferimen· 
ti a Stura finora avvenuti: sono ben 
900. E la direzione ne ha per di più 
annunciati altri 500. Un attacco all'or· 
ganizZazione operaia a cui finora il 
sindacato non ha dato alcuna rispo
sta, e sulla quale molti delegati in· 
tendono -dire la loro. 

Ieri alla Materferro, la linea del ca
mioncino Citroen ha effettuato un'ora ' 
di fermata. Questa linea, con i cor
rispondenti reparti di preparazione, 
pomiciatura, verniciatura, esiste alla 
Materferro ormai da due mesi: la 
produzione di questò tipo di veicolo 
è uno degli assi portanti della ri
strutturazione alla Materferro, che 
punta a potenziarla con un'i·ntensifica
zione della produzione tutta basata 
sul taglio dei tempi. 

La fermata di ieri è avvenuta imo 
provvisa, e ha colto di sorpresa tutto 
l'apparato repressivo. Nel corso della 
fermata, gli operai ha.nno meglio de· 
finito gli obiettivi: 40 minuti di pau· 
sa; definizione dei tempi con control
lo del delegato; fissazione dell'or:gani. 
co; misure per l'ambi.ente. Adesso la 
volontà degli operai della linea è di 
estendere obiettivi e lotta prima di 
tutto agli altri reparti del furgoncino, 
che a scendere in lotta sembrano 
ora fortemente orientati, e in prospet
tiva a tutto lo stabilim~mto. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Torino: 
Un compagno ... ........ . 
Un cQmpagno di Borgo 

Vittorio ............ . .... . 
Raccolte fra i compagni 

da Mimmo ........... . 
B.EJM ........................ . 
Adriano ...... ... . .......... . 
Ospedale Mauriziano .. . 
Sez. Pinerolo .............. . 

Sede di Asti: 
Compagni ITIS ........... . 

Sede di Cuneo: 
I militanti .. ... ... . ..... ... . 
Compagni Enel ...... . ... .. 
Luigia ........ ....... ... -.. . .. 
Sez. Fossano ....... . ... ... . 

Sede di Alessandria: 
Un operaio Italsider . .... . 
Un ferroviere .. .. ... ...... . . 
Due compagni ........... . 
Operaio Italsider .... . -.. . 
Sez. Tortona 

Cado .. _ .. _ ....... .. ..... -
Elena ......... ..... .. .... . 
Anna e Laura _ .. .... .. .. . 
La mamma di un com-

pagno ... ... ... -.. -.... . 
Ivano ................... . . 
Oreste . .. .. _ .. ... _ ...... .. . 
Giaco ..... .... ... .. ..... .. 
Flavio ...... -........ -_ .. _-
Quattro simpatizzanti 
Mauro ...... .. .. ........ .. . 
Un compagno di A.O. 
Giancarla .. .... .. _- _ .. _-
Roberto .... .. .. . .. ...... . 
Raccolte ad una mani-

festazione antifasci-
sta -.. -- --.. , _ .. -.. -. _ .. 

PERIODO 1/7 - 31/7 

Lire 

100.000 

5.000 

- 10.000 
10.000 

500 
25.000 
46.000 

11.000 

52.500 
27.500 
20.000 
10.000 

50.000 
2.000 
1.000 
2.500 

3.000 
20.000 
20.000 

2.500 
2.500 
2.500 

300 
600 

5.900 
100 
400 

1.000 
700 

5.000 

Bruno ......... ... ........ . 
Ugo ... . ........... .. ...... . 
Laura .. . ..... . ... ........ . 
Armando .. .. ... .. .... .. . .. 
Giancarlo ' ... .. ........ .. 
Paolino ... .... , ... .. -.. .. . .. 
Angelo C ............... . 
Il fratello di Donatello 
Raffaello ................. . 
I compagni del Liceo 

Classico .. . ........... . 
Tre compagni del PCI 
Quattro compagni del 

PSI ......... -.. -.. -.. -.. 
Una femminista .. .... . .. 
Un cameriere ..... _ .. .. .. 
Una famiglia di. com-

pagni ........ .... ..... . 
Un compagno del Ma-

nifesto ...... ... -.. .. .. .. 
Walter . .... ......... .. .... . 
Anna -- .. .. ... -..... --.- .... . 
Angelo ... .. .... ... " ...... . 
Sergio ... ... . ......... .. -.. 
Il cantante Donatello 
Due compagni di Cas-

sano .. . ..... . .. ... ...... . 
Due compagni di Cer-

reto . ...... .... ... .. .... . 
Francisca .. .... ..... .. .. 
Gigi R. .. ... .. .......... . 
Paola ... --.. ........ .. _ .. . 

Sede di Bologna: 
C.G .. .... _ .. _ .. .... ..... .... .. -
S.S . ...... .... . ... .. ... .. ..... . 
Raccolte dalla sede .. . 

Sede di Roma: 
Commissione femminile 
Sez. Tufello 

I compagni . .... ... ... . . .. 

Lire 
200 

1.000 
1.000 

500 
3,000 

10.000 
500 

2.000 
1.0QO 

4.500 
8.000 

3.900 
1.000 
1.000 

1.000 

2.000 
1.000 
1.000 

300 
200 
300 

1.000 

1.000 
500 
300 
500 

50.000 
2.000 

50.000 

12.500 

5.000 

Pignone di Massa 
Il consiglio di fabbrica del Pignone 

di Massa ha preso una chiara posizio· 
ne contro il decretone governativo e 
per la lotta generale, con un comuni· 
cato in cui tra l'altro è detto: 

« E' venuto il momento che la clas
se operaia riprenda il suo ruolo che 
già l'ha vista protagonista nelle ver
tenze aziendali e nello sciopero na· 
zionale di febbraio. Il C.d.F. d.el Pigno. 
ne in questa fase particolare ha inte· 
so uscire con questo comunicato co
me momento di discussione e di ini· 
ziativa con altri consigli di fabbrica 
e di pressione verso le confederazioni 
sindacali per arriva~e ad una lotta geo 
nerale che imponga al governo il pro· 
gramma della classe lavoratrice ". 

Questo comunicato è stato inViato 
a tutti i consigli di fabbrica della pro· 
vincia e alla segreteria della FLM. 

Il consiglio di fabbrica dei Cantieri 
Navali di Canora ha risposto al comu· 
nicato, dichiarandosi disponibile per 
una ·riunione di tutti i consigli di fab· 
brica della provincia, per arrivare al 
più presto -alla convocazione di uno 
sciopero generale nàzionale contro il 
decretone Rumor. 

Il comitato direttivo della fe
derazione enti parastatali 

_ di .Torino 
Il comitato direttivo della FLEP (fe· 

derazione lavoratori_ enti pastastatali) 
provinciale di Torino che si è riunito 
il 9 luglio ha approvato un ordine del 
giorno in cui viene sottolineato come 
la strumentalizzazione padronale del
la crisi tende, attraverso l'attacco al
l'occupazione e la compressione dei 
salari, a togliere ogni potere al mo· 
vimento dei lavoratori e a ridurre lo 
stesso sindacato a qualcosa di molto 
diverso dal sindacato unitario espres· 
Sione di classe voluto da tutti i la· 
voratori. a Questo direttivo, continua 
la mozione, ritiene pertçmto che la ri. 
sposta sindacale a tale attacco debba 
essere adeguata e ,continuativa ». Il 
direttivo propone quindi « che si arri· 
vi prima della fine di luglio alla pro· 
clamazione dello sciopero generale ", 
proclamazione alla quale dovrà segui. 
re la lotta articolata a livello di cate· 
goria e di territorio . 

La mozione continua ancora dicen· 
do che la fase di attesa inattiva che 
dal dicembre ad oggi subisce la cate· 
goria è tanto più grave in un momento 
in cui l'attacco al movimento dei la· 

'

.voratori passa anche attraverso i ser· 
vizi e le ist~tuzioni pubbl~che colpen· 

I 
do per la prima volta assieme lavora· 

. tori pubblici e privati. 

f'RIULI-VENEZIA GIULIA 
Domenica 14 alle ore 9 a Udi

ne in sede, via Pracchiuso 36, 
coordinamento regionale stu
denti medi. 

Un parastatale ........ . 
Un compagno ........ . 
Salvo M. di Catania .. . 
Vendendo il ' giornale 

Sede di Ravenna: 
Sez. cittadina 

I compagni pèr il ma.' 
trimonio di Massi· 
mo eliana .... ..... .. . 

Sede di Milano: 
Walter ........ ...... .. ...... .. 

Sede di Taranto: 
Sez. Talsano 
Operai e impiegati Ital· 
sider 

Jiar . ............. .. .... ... . 
Luigi ........ ............. _ .. . 
Carletto ................ .. 
Carmelo .... ............. . 
Peppe ................... .. 
Tonino ..... .......... ... .. . 
Lino ....................... . 

Raccolti in sezione 
Giancarlo .............. . 
Nino ....... . .... .. ...... . .. . 
Com'pagno PCI ... . ; ... . 
Un comunista .. ........ . . 

Contributi individuali: 
I genitori di una compa-

gna. Roma ....... ..... .. . 
Paolo - Roma .. . ... . ....... . 
Un compagna simpatiz· 
zante - Napoli ... . .... ... . 

Totale 

Lire 
1.000 
1.000 
3.000 
1.700 

50.000 

10.000 

1.000 
2.000 
2.000 
5.000 
1.000 
1.000 
1.000 

1.000 
2.000 
2;000 

10.000 

5.000 
2.000 

1.000 

706.400 
Totale precedente 18.993.098 

Totale complessivo 19.699.498 

Nella sottoscrizione della sede di 
Milano del 10 luglio è sezione Sem· 
pione '6.500 e Nucleo Scienze 43 _500 
anziché sez. Sempione 50.000. Il to· 
tale quindi non cambia. 
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MILANO 

Una conferenza stampa 'del consi
glio di fabbrica dell'DM sulle assun
zioni manovrate di operai dal sud 

MILANO, 12 - Il Consiglio di Fab· 
brica dell'OM ha tenuto ieri una con· 
ferenza stampa in cui è stata denun· 
ciata la politica di assunzioni mano· 
vrate di operai dal sud (in particolare 
dalla zona di -Bari ma non solo) por· 
tata avanti dalla direzione. Alla con
ferenza stampa erano presenti una 
ventirra di operai baresi: in fabbrica 
ne arriv-ano in continuazione, circa 
300 sono quelli attualmente occupati 
mentre il flusso ne ha coinvolti, in un 
arco di tempo più lungo, oltre 600; so· 
lo ieri altri 23 hanno varcato i can· 
celli dello stabilimento. I «contin· 
genti" di operai baresi vengono uf
ficialmente a Milano_per fare un" cor
so di addestramento" per cui sono 
pagati al 75 per cento dalla Cassa 
del IMezzogiorno (alla Fiat costano 
solo duemila lire al giorno) e la du
rata del « corso" dovrebbe es~ere di 
sei mesi -ma poi nei fatti il periodo 
si prolunga ad un anno e anche oltre 
e questi operai sono soggetti a tutte 
le forme di ricatto che -la direzione· 
-avanza, dal fatto _di essere disponibili 
a passare al turno di notte che all'OM 
è volontario al fatto più generale di 
non lottare. Cosa questo ." corso di 
addestramento" significhi lo hanno 
spiegato ogg'i gli stessi operai bare
si: «AI primo giorno di lavoro siamo 

. già in produzione. Siamo in catena co
me gli altri operai. dell'OM, ti met
tono davanti a ' una macchina e ti di-

GENOVA 

Lotta dura alla· Marconi 
e alla Galante 

GENOVA, 12 - La Galante di Iso· 
verde scende in lotta in questi giorni 
su una piattaforma, approvata dal C. 
d.F., che mette in pri!llo piano le ri· 
chieste di unificazione del punto di 
contingenza per tutti i punti matura· 
ti, salario garantito, detassazione dei 
salari e prezzi politici per i generi 
di consumo primario. La Galante è la 
stéssa fabbrica che - assieme ad 
altre fabbriche genovesi - aveva 
scioperato in risposta alle supertas· 
se del governo; martedl mattina gli 
operai avevano fermato il lavoro per 
un'ora, bloccando il traffico davanti al. 
la fabbrica contro il decretone e i 
cc sacrifici a senso unico D. 

Alla Marconi Italiana (fabbrica di 
impianti telefonici la cui produzione 
è assorbita per il 30% dalle commes· 
se militari) è partita ieri la lotta con 
l'inizio di un'azione di sciopero arti· 

. colato di otto ore, in risposta alla re· 
sistenza e alle dilazioni della direzio· 
Ile sulle richieste dell'aumento del 
premio di produzione a 250.000 lire, 
dei passaggi di livello e qel miglio·
ramento dell'ambiente di lavoro. 

In un comunicato del consiglio di 
fabbrica, si denunciano le provocazio
ni -della direzione, che è arrivata alla 
minaccia di non rispettare il periodo 
di ferie concordato se gli operai ri· 
fiuteranno gli straordinari, e si decre· 
ta il blocco degli straordinari _per tut· 
to il periodo dell'agitazione. 

SCORZE' (Venezia) 

cono: datti da fare: questo "corso" 
qua lo potevamo fa're anche a Bari ". 
" lo per essere assunto ho sostenuto 
un colloquio con un ex-colonnello dei 
carabinieri. Questo è un altro servi· 
zio militare, io una seconda volta 
non lo faccio" . «A me hanno fatto 
capire che vol~vano 200.000 lire per 
il posto fisso. Ho moglie e cinque fio 
gli a Bari, abito a due km. dalla fab· 
brica e adesso mi tocca pagare 20 
mila lire solo per il letto in una peno 
sione: dal 26 metterò i I -materasso 

-fuori dalla fabbrica». 
A Bari ieri gli operai dell'OM sono 

scesi in sciopero ad oltranza, metten· 
. do al centro delle loro richieste tra le 
altre cose l'applicazione dell'ultimo ac· 
cardo che avrebbe dovuto comportare 
un raddoppio degli organici e che, non 
essendo avvenuto, oggi si traduce in 
carichi di lavoro o taglio dei ·tempi. 
Gli operai di Bari, infatti, vengono 
spediti a lavorare alla Fiat di Milano. 

I compagni del C.d.f. hanno quindi 
ribadito le loro richieste: gli operai 
di Bari non devono essere messi sui 
turni; deve essere stabilito il tempo 
determinato del loro rientro; paga· 
mento da :parte dell'azienda di vitto e 
alloggio. 

A questi obiettivi deve essere ago 
giunto quello dei passaggi di livello 
che adesso sono subordinati al loro 
rientro a Bari": questo obiettivo è con· 
tenuto in numerose piattaforme di rEi· 
parto in cui le richieste dei campa· 
gni sono inserite. Nella conferenzà 
stampa di oggi non tè uscito fuori l'al· 
tro problema, 'quello dei «contingen· 
ti » di operai calabre_si che la direzio· 
ne ha tentato di usare in maggior mi· 
sura in questo ultimo periodo contro 
le lotte, in particolare durante il con· 
tratto. In questo · caso, in ·cui manca 
completamente anche l'alibi del coro 
so e quindi della ventilata possibilità 
di poter rientrare a lavorare in Cala· 
bria, assume un ruolo di rilievo la Ci· 
snal, che manovra le assunzioni e ten· 
ta di tenere gli operai legati anche 
poi su a Milano. Gli operai calabresi . 
in maggioranza, fin dal primo giorno 
di lavoro strappano la tessera della 
Cisnal. 

TORINO- Gli operai Ema
nuel in corteo alla regione 

TORINO, 12- Ieri mattina, gli ope· 
rai deIl'Emanuel-Fismec, dichiarata 
cc fallita » a sorpresa dal tribunale, ciro 
ca due mesi fa, banno- dato vita ad 
un grosso corteo che da Moncalieri, 

. dove ha sede lo stabilimento, ha rag· 
giunto la sede' della regione. Gli ope· 
rai .dell'Emanuel, che da due mesi 
« tengono» la fabbrica rifiutando il 
licenziamento e continuano a lavora· 
re, chiedono la garanzia del salario e 
del posto di lavoro, e il pagamento 
delle ferie (di cui intendono usufruire 
in turno, in modo da non abbandona· 
re la fabbrica). In ogni caso, ·gli ope· 
rai intendono continuare la produzio· 
ne, per impedire la chiusura e per te· 
nere la fabbrica in modo non simbo· 
lico. 

A questa forma di lotta chiedono il 
sostegno anche da parte degli enti lo· 
cali; ma soprattutto da parte delle 
altre fabbriche della zona. 

In lotta d:a due setti'mane i lavoratori 
del setolificio B.usatto d·i peseggia. 

Siamo circa sessanta, quasi tutte 
donne, e un terzo di noi, benché la· 

_ varino alle macchine e facciano turni 
e produzione, vengono tenute app!!ln· 
dite. Vogliamo l'abolizione delJl.tip. 
prendistato e -passaggi di categoria, 
ma stiamo p_ensando anche di chie
dere un'indennità una tantum per ri· 
farci della rapina del governo e per
ché non vogliamo rimetterei di ta· 
sca nostra per gli imbrogli del padro· 
ne, un autentico delinquente a ' piede 
libero, che per riuscire impùnemente 
a farle così grosse, deve per forza 
avere la- compiacenza delle autorità 
locali. 

Un esempio: ci ha divisi in due dit
te, facendoci lavorare alle stesse 
macchine. Tiene gente fuori regola. 
L'altro giorno è venuto l ' ispettorato 
del lavoro e il padrone ha mandato 
via alcune ragazze fuori regola del 
maglificio, sempre suo, situato nello 
stesso nostro stabile. Minacce, offe
se, ricatti presso le famiglie, lavoro 
a domicilio. 

Giovedì mattina ha addirittura fat
to perquisire all'entrata le ragazze 
del primo turno, col pretesto incredi· 
bile che sospettava avessero una 
bomba!!! 

Da quando è iniziata la lotta sono 
venuti molte volte anche i carabinie-

ri a far entrare ì crumiri. 
Noi che lottiamo siamo iscritte alla 

CISL e pare che adesso il padrone 
voglia far iscrivere i crumiri alla CGIL, 
che secondo lui è più comprensiva. 
Vedremo se è vero. Se sì, è chiaro 
che il primo compito della CGIL è di 
appoggiare la nostra lotta e tenere 
fuori i crumiri. . 

Contiamo molto sullo- sciopero re· 
gionale per rafforzare l'unità con le 
fabbriche qui attorno. Ci vogliono 
scioperi generali nazionali duri. Sia· 
ma ancora in tempo a far revocare il 
decretone. 

Alla riunione dei delegati della zo° 
na si è · deciso di fare il giro di tut· 
te le fabbrichette a partire da quelle 
più forti. Ci saremo anche noi. 

Nella battaglia per garantire 
il diritto di organizzazione e di 
lotta nelle caserme si saldano 
le esigenze dei soldati e quelle 
della classe operaia. 

Mostra fotografica sulle for
ze armate, le lotte e gli obiettivi 
dei solclati. 

10 pannelli L 2.000. 
Per le richieste telefonare 

5800528- 58923S3. 
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Decretane e ristrutturazione 
Dopo Carli e Rumor, anche Agnelli e Petrilli presentano le loro rivendicazioni alla clas
se operaia - La bilancia dei pagamenti era già (temporaneamentel tornata in attivo sen
za bisogno 'di nuove tasse - La logica del decretone è quella pura e semplice di ridurre 
alla fame gli operai per costringerli a lavorare di più 

Mercoledì il presidente dell'lRl, 
parlando a nome di tutta l'industria 
u pubblica» ha proposto ai stndacati 
un u accordo non scritto» pe'r u usci
re dalla crisi ". I termini dell'accordo 
sono estremamente semplici: i sinda
cati concedono ai padroni u garanzie .. 
sulla utilizzazione degli impianti e 
sulla stabilità dei contratti di lavoro, 
cioè mano libera nella ristrutturazio
ne, nei trasferimenti, nella intensifi
cazione dello sfruttamento e tregua 
sociale e salariale tra un contratto e 
l'altro. In cambio l'industria pubblica, 
per voce di Petrilli, si associa al « co
ro" di proteste contro i «parassiti
smi" e la mancanza di servizi pub
blici e si impegna a garantire i livelli 
di occupazione, il che, per la grande 

. industria non è poi quel grande sfor
zo, dato , che la crisi e la stretta cre
ditizia fanno strage di occupazione 
soprattutto nella piccola e media in
dustria e nei settori marginali. 

Queste proposte di Petrilli, molto 
reclamizzate dalla stampa, sono sta
te presentate nel quadro di un bilan
cio dell'attività dell'IRI dal quale ri
sulta che, almeno da un anno, pro
fitti e intensificazione dello sfrutta
men~o hanno già fatto dei netti passi 
avanti. 

AI discorso di Petrilli ha subito fat
to eco un documento della Giunta 
esecutiva della Confindustria, più o 
meno dello .stesso tenore. Qui si co
mincia dalle u contropartite» che i 
padroni sarebbero disposti a concede
re ai sindacati per arrivare poi al 
nocciolo cioè alla ristrutturazione. Le 
contropartite sarebbero un non me
glio specificato" sostegno dei reddi
ti più bassi» accompagnato dalla mo
difica della contingenza, mettendo su
bito in chiaro che essa non dovrebbe 
costare, però, nemmeno una lira in 
più (caso mai qualcuna in meno) ai 
padroni. Su questo punto Petrilli è 
stato più esplicito: ha chiesto la mo
difica del paniere, la non unificazione 
del valore punto e il rallentamento 
della frequenza degli scatti, come a 
dire, morte per eutanasia della scala 
mobile. La seconda "contropartita" 
offerta dalla Confindustria riguarda la 
garanzia del salario, da inquadrare 
nell'ambito della legislazione sulla di
soccupazione, a sostegno della « mo
bilità del fattore lavoro ". La proposta 
è qui quella di impadronirsi dell'ar
ma operaia de'I salario garantito, per 
ritorcerla contro gli operai, dopo aver
ne, beninteso, accollato gli oneri al
lo stato. La terza «contròpartita" è 
costituita, anche qui, dai servizi so
ciali. La formulazione è tale per cui 
l'unica cosa che si capisce è che i 
padroni cercano di evitare di sborsa
re quell'1 % per servizi che alcuni 
contratti aziendali hanno già messo 
a loro carico. Il nocciolo del docu
mento è, anone qui, costituito dalla 
" necessità di una maggiore e più ra
zionale 'utiliz~azione degli impianti 
esistenti e di un incremento dell'effi
cienza e della produttività globale". 

Queste due sortite mostrano la so
stanziale identità di interessi tra in- , 
dustria pubblica e privata, al di la 
dell'ideologia ufficiale che le vorreb
be contrapposte. Ma esse hanno an
che uno strettissimo rapporto con il 
decretone ' fiscale appena varato dal 
governo, e non a caso sono state fat
te adesso. 

Le ragioni di questo collegamento 
sono due; prima l'estrema disponibili
tà dimostrata dai vertici sindacali ver
so il decretane ha spinto padroni pub
blici e privati a presentare subito le 
loro richieste , in modo che anch'es
se vengano accolte con il favor del
l'estate, mettendo gli operai di fron
te ai fatti compiuti, a settembre. Se
conda; decretane e stretta creditizia, 
che significano tasse, miseria e di
soccupazione, e ristrutturazione eco
nomica, che stgnifica intensificazione 
dello sfruttamento, «mobilità" del 
lavoro, trasferimenti e aumento del· 
l'orario di lavoro, sono cose profon· 
damente legate, Vediamo come. 

Subito dopo l'annuncio del decre
tone, fu Francesco Forte, vicepresi
dente dell'ENI, economista ufficiale di 
casa Agnelli e membro del PSI, con 
un articolo comparso su La Stampa, 
dal titolo "E adesso, esportare B, a 
spiegarne il significato. 

Se, per rimettere in pari la bilan-

eia dei pagamenti, si contava solo sul
la restrizione della domanda prodotta 
dalla stretta creditizia e dalla valanga 
di tasse antiproletarie, i risultati sa
rebbero stati deludenti. Se invece si 
prendeva questa valanga di « sacrifi~ 
ci» imposti ai proletari come segni 
di buona volontà e di una inversione 
di tendenza, allora i risultati positivi 
sarebbero senz'altro arrivati, attraver
so l'aumento delle esportazioni. Per 
aumentare le quali, si tratta appunto 
di andare a fondo' con la ristruttura
zione: pieno utilizzo degli impianti, 
turni di notte, lavoro straordinario, 
controllo dell'assenteismo, mobilità 
della forza lavoro, ecc. Francesco For
te lasciava capire, insomma, che i 
padroni. considerano il decretone un 
punto di partenza e non certo un pun
to di arrivo della loro «vertenza B 

contro ia classe operaia. E" a confer
marlo, sono puntualmente arrivati il 
discorso di Petrilli e il documento 
della Confindustria. 

L'effetto del decretone non sarebbe 
ranto quello di "contenere» le im
portazioni riducendo la domanda glo
bale, qu'anto quello di mettere i pro
letari in un tale stato di miseria da 
costringerli a lavorare alle condizioni 
volute dai padroni. 

La cosa sembra confermata dagli 
ultimi dati relativi alla bila,lcia dei 
pagamenti. Dopo un andamento ch~ 
ha toccato i 700 miliardi al mese di 
deficit, nel mese di giugno ir deficit 
si è dimezzato e tra il 20 di giugno 
e il 5 di luglio pare addirittura che la 
bilancia dei pagamenti sia tornata in 
attivo. 

Questo, c'he certamente non è un 
risultato definitivo e consolidato, ma 
è pur ,sempre un dato nuovo non 
ha evidentemente alcun rapporto con 
il decretone, che è entrato in vigore 
il 6 di luglio. 

Non dipende nemmeno, come scri
vono gli economisti borghesi, dal flus
so estivo dei turisti stranieri. L'anno 
scorso i turisti non portarono in Ita
lia nemmeno un marco- della loro 
" preziosa" valuta straniera. Chi vo
leva esportare capitali, gli cambiava 
i marchi in lire prima che entrassero 
in Italia. 

Dipende, in misura assai limitata, 
dal « deposito infruttifero" sulle im
portazioni imposto ai primi di mag~io: 
Un ralbntamento delle importazIOni 
esso lo provocò, ma sicuramente in
feriore alle aspettative. 

Dipende, in misura rilevante, inve
ce, dalla stretta creditizia: cioè dal 
"rallentamento delle attività produtti
ve, e quindi anche delle importazioni, 
che essa ha cominciato a provocare; 
ma dipende soprattutto dal fatto che 
molti padroni. che non possono o non 
vogliono "chiudere", hanno comin
ciato a dar fondo alle scorte invece 
c'he «importare ", o a far rientrare 
parte dei capitali che avevano dan
destinamente esportato, e che tene
vano «al sicuro .. nelle banche sviz
zere, 

Dipende infine da fattori totalmen
te indipendenti dalla politica del go
verno italiano e della Banca d'Italia: 
dal fatto cioè che il prezzo delle ma
terie prime ha subito un calo netto 
sui mercati internazionali (un calo 
che, tra l'altro, potrebbe preludere 
a una lunga fase di stagnazione, o ad
dirittura di recessione a livello mon
diale) per cui le importazioni costa
no di meno. 

Tutto ciò era perfettamente noto 
al governo nel momento in cui è sta
to varato il decretane. Tutto ciò con
ferma perfettamente che il decretone , 
ha soprattutto un obiettivo « interno" 

. e non internazionale: quello di co
stringere i proletari alla resa. Tutto 
ciò, soprattutto, spiega il carattere 
banditesco delle misure prese, tese 
ad « arraffare" soldi ' ai proletari, sen
za nemmeno preoccuparsi, in molti 
casi: non dico della legittimità dei 
provvedimenti, ma nemmeno della lo
ro attuabilità e chiarezza. Qualcosa 
sfuggirà sicuramente a questa im
mensa rete fiscale gettata dal gover
no - e possiamo essere sicuri che a 
sfuggire saranno sicuramente le po
che tasse destinate ai signori, non 
certo le molte destinate ai proleta
ri - ma il governo non sembra preoc
cuparsene. Quello a cui punta è la 
rapina, e questa, in ogni caso, è ga-

rantita. Per esempio le tasse una tan
tum su auto, moto e case dovranno 
essere pagate per posta. Ciò intase
rà sicuramente le poste in modo de
finitivo e buona parte delle tasse pa
gate dai proletari finirà « al macero-: 
non importa. 

La seconda caratteristica è l'impo
stazione scopertamente vessatoria. 

La misura certamente più grave è 
quella passata maggiormente sotto 
silenzio: il pagamento del riVA viene 
esteso agli esercizi e alle imprese 

. con fatturato annuo inferiore ai 5 mi
lioni. Questo significa da un lato, un 
aumento dei prezzi pari almeno a 
quello ' prodotto dall'introduzione del
l'IVA; dall'altro, lo strangolamento di 
centinaia di migliaia di esercenti, pic
coli artigiani, di contadini di tutta 
quella rete di mestieri di cui è co
stituita larga parte del tessuto econo
mico delle città meridionali. Per far 
rispettare questo decreto, il ministe
ro delle finanze assumerà 7.000 nuo
vi dipendenti. Questo è ciò che il go
verno Rumor chiama: lotta all'evasio
ne fiscale! 

,II decreto-legge sull'aumento delle 
contribuzioni sanitarie è stato corre
dato dal blocco salariale e dal blocco 
delle assunzioni per gli ospedali eri. 
Una misura di cui i sindacati si son 
fatti da tempo complici, offrendole in 
svariate occasioni al governo, come 
segno di "responsabilità". 

La tassa sulle case di proprietà in 
cui si abita (5 mila lire per ogni vano 
eccedente il numero dei familiari) va
Ie tanto per una baracca di legno sen
za cesso, o un casolare alpino, quan
to per una villa da mezzo miliardo sul 
lago di Varese. La tassa sugli immo
bili in locazioni, con fitto bloccato 
(Cioè praticamente tutti quelli su cui 
speculano ' le grandi immobiliari: il 
fitto, magari, è stato « bloccato" a 70 
e più mila lire al mese) è stata ridot
ta, invece, a s91e 3 mila lire a vano. 

Si potrebbe andare avanti molto sLi 
questo piano. Veniamo invece alle 
ultime misure, quelle c'he fanno sem
brare per lo meno strana ' l'afferma
zione dell'Espresso per cui, ad esse
re colpito dal decretone, sarebbe so
prattutto il ceto medio e non invece 
le classi più povere. 

Strana affermazione se si pensa 
che il grosso del prelievo verrà effet
tuato tramite l'aumento delle tariffe 
pubbliche (il che porterà il prelievo 
fiscale e tariffario ben oltre i 3.000 
miliardi annunciati: a 5-6 mila e an
che più) . 

Aumenteranno gas, acqua, traspor
ti,elettricità. L'aumento dell'elettrici
tà è già stato deciso; avrebbe dovuto 
essere del 30% in media, con - ad
dirittura! - una r'iduzione per le " fa
sce di consumo» più basse. InVece 
l'aumento per le fasce di consumo 
operaie (250 Kwh. mese) si aggira, 
in base alle tabelle pubblicate da 
molti giornali, intorno al1'80 per cen
to. Secondo 1'« Avanti! ", grazie alla 
riwificazione delle tariffe per luce e 
forza industriale, l'aumento arriverà 
fino al 300% e oltre. Diminuiranno le 
tariffe solo per chi consuma meno 
di 25 Kwh. al mese, cioè per nessu
no. Ma questo è invece il-consumo 
contemplato nel ti paniere" della sca
la mobile. Le tariffe « differenziate" 
serviranno dunque, oltre che a far pa
gare l'energia sottocosto ai padroni, a 
bloccare gli scatti della scala mo
bile. 

CONVEGNO REGIONALE 
SICILIANO: CATANIA 20-21 

, Assemblee preparatorie di 
zona: 
Sabato 13 -' Alle ore 15 a Comi

so per la provincia di Ragusa, 
Domenica 14 - Alle ore 9,30 a 

Palermo, piazzetta ~ietro Spe· 
cia~e 9, per le province di Pa
lermo e Trapani; ore 9,30 a 
Porto Empedocle piazza Vitto
rio Veneto 25, per le pro
vince di Agrigento, Caltanis
setta, Enna; ore 9,30 a Capo 
d'Orlando per la zona dei Ne
brodi. 

Lunedì 15 - Alle ore 16 a Messi
na per la zona Messina-Mi
lazzo; ore 16 a Catania per la 
provincia di Catania. 

ARGENTINA - DOPO IL CON
GRESSO DELLA CGT 

la destra consolida 
le proprie posizioni 
ai vertici 
delilapparato sindacale 

Adelino Romero è stato riconferma
to giovedì alla carica di segretario ge
nerale della CGT argentina, al ter
mine di un congresso la cui impor
tanza si era moltiplicata dopo la 'mor
te di Peron. La Confederazione del 
Lavoro è stata il principale supporto 
della politica del « patto sociale,.' du
rante gli ultimi 10 mesi; il fallimento 
di questa politica e la scomparsa di 
colui che con il proprio prestigio se ne 
era fatto garante, hanno riproposto 
la questione del ruolo del possente 
apparato burocratico dei sindacati in 
termini estremamente acuti. Per que
sto il rinnovo delle cariche che era 
all'ordine del giorno del congresso 
di giovedì si presentava come il ter
reno princrpale di definizione della 
linea del dopo-Peron. 

Adelino Romero era diventato se
gretario della ' CGT, nel settembre 
scorso, dopo la eliminazione di José 
Rucci da parte dei Montoneros; a dif
ferenza di quest'ultimo, non era un 
boss dotato di un proprio potere nel
l'apparato sindacale, ma piuttosto un 
« mediatore" tra le diverse tendenze, 
destinato a svolgere un ruolo transi· 
torio. Negli ultimi mesi tuttavia si 
era venuto sempre più collocando 
in funzione di «contrappeso.. al 
gruppo della destra peronista che fa 
capo a Lorenzo Miguel, segretario 
della UOM, il sindacato dei metal
meccanici, e che domina le cosiddet
te « 6-2 organizzazioni '''. La tendenza 
impersonata da Romero rappresenta
va una posizione aperturista nei con
fronti dell'Unione Civica Radicale di 
Balbin, che negli ultimi tempi era 
apertamente favorita da Peron, osteg
giata invece dalle « sessantadue ". 

La morte del preSidente ha aperto 
una lotta all'interno dell'apparato sin
dacale, che solo in apparenza si è 
conclusa con la riconferma di Rome
ro: quasi tutte le altre cariche confe
derali sono state occupate infatti da 
uomini legati a Lorenzo Miguel e al 
ministro del « Bienestar social ", Lo
pez Rega. 

Accanto al rafforzamento della ten
denza i ntegralista e parafascista ai 
vertici sindacali, questo congresso ha 
messo tuttavia in luce, ancor più che 
nel passato, l'abisso che separa la 
cappa burocratica della CGT non solo 
dal movimento di base, l1)a anche da 
una serie numerosa di sindacati mi
nori, che hanno denunciato con forza 
la collusione della burocrazia «con 
i peggiori nemici dei lavoratori n. 

LOTTA CONTINUA - 3 

PORTOGALLO 

Spinola a-Ila ricerca ·di 
una soluzione d'''ordine'' 

/I presidente della repubblica Spi
nola è freneticamente alla ricerca 
di un nuovo governo che gli garanti
sca più poteri per attuare la sua poli
tica di «ordine e disciplina» nella 
metropoli e nelle co lonie. Si troverà 
di fronte parecchi e difficili ostacoli. 
Nelle colonie i movimenti di libera
zione sono sempre più attivi e sem
pre meno disposti a deporre le armi. 

La città di Morrumbala, è di oggi 
la notizia, situata....a 300 km. a nord 
di Beira in Mozambico, è asseetiata 
dai partigiani del FREUMO. Secondo 
fonti mi! itari portoghesi centinaia di 
civili sono stati evacuati iri seguito 
ai ripetuti attacchi delle - forze rivo
luzionarie. In Angola mentre le azio
ni di guerriglia proseguono è da se
gnalare l'assassinio di tre africani 
uccisi dai guidatori di taxi che -
come riporta un'agenzia - «hanno 
diretto la loro furia contro i quar
tieri neri della periferia di Luanda -. 
Nella metropoli la situazione non è 
più felice. 

Con la decisione di Spinola di scio
gliere d'autorità il governo di coali
zione faticosamente composto dopo 
il rovesciamento del 25 aprile, la pro
vocazione di Palma Carlos, primo mi
nistro dimissionario, porta ad una 
svolta decisiva la vita politica porto
ghese. 

Nei mesi successivi alla formazio
ne del governo la divaricazione tra 
spinta di massa, capacità offensiva 
dei movimento di classe e rappresen
tanza e peso politico delle sinistre in 
seno ad un governo, esautorato in 
partenza, si era accresciuta a tal 
punto da far emergere due poli distin
ti nella società che, contrapponendo
si con netto antagonismo, riducev,ano 
lo spazio delle mediazioni. 

Così, mentre Soares, impegnato in 
molteplici trattative con , i movimenti 
di I iberazione, non arrivava nemmeno 
a defirlire i termini del negoziato che 
dietro alle sue spalle con ' maggiore 
determinazione veniva inquadrato nel
le SUe linee generali dall'incontro 
Spinola-Nixon; e mentre i rappre
sentanti del PCP al governo, in con
trapposizione con gli operai in lotta, 
si allontanavano progressivamente, 
nel loro incredibile e prematuro attac
camento a istituzioni ancora inesi
stenti, dalla dinamica del movimento 
di classe: da una parte le lotte, gli 
scioperi e le rivendicazioni continua
vano e si estendevano esprimendo 
straordinaria autonomia e, dall'altra, 
'i partiti borghesi cercavano il modo 
di accaparrarsi alla bene e meglio 
maggior potere possibile in una si
tuazione estremamente difficile e de
licata. 

E' così che si è arrivati a questa 

crisi in cui la tendenza alla ristruttu
razione autoritaria del potere cerca di 
aprirSi i! varco. L'operazione tentata 
è chiara , stupisce semmai tanta esi
tazione revisionista di fronte a simile 
provocazione; Palma Carlos si dimet· 
te, e con lui tutto il suo partito, (l'an
cora inconsistente PDP), chiede più 
potere per sé e vuole entro ottobre 
una plebiscitaria elezione di Spinola 
alla presidenza. Una finta costituzio
ne prenderebbe il posto della piatta
forma del Movimento delle forze ar
mate sulla quale si regge l'attuale 
coalizione, giudicata troppo radicale, 
e le elezioni, per le quali i partiti 
borghesi sentendosi impreparati pre
vedono per il momento una sicura di· 
sfatta, verrebbero rinviate al '76. 

Ma, così concepita, l'operazione 
non passa. Sono i giovani capitani a 
bloccarla mettendo in minoranza Spi
nola. Il capo di stato I iquida il go
verno e va alla ricerca di un prirÌ'lO 
ministro, magari militare, che rimetta 
ordine, L'inflazione del resto è galop
pante ed i padroni, incerti di fronte 
alla radicalità di certe lotte ed alla 
forza operaia, il più delle volte cedo
no di fronte alle rivendicazioni. Con
tro i' I icenziamenti poi, più di una volta 
è stata la violenza operaia ad impor
re le riassunzioni. 

Il problema principale irrisolto re
stano le colonie, certo, ma l'instabi
lità interna rende difficile qualsiàsi 
soluzione di governo che non si 
schieri apertamente contro i nemici 
interni per poi poter trattare, con au
torità ed alle spalle un accordo glo
bale con l'imperialismo-ameri'cano, il 
futuro dei territori d'oltre mare. 

Ed il nodo della situazione è esat
tamente questo: come evitare una ri
composizione a destra che trovi il suo 
centro nelle alte sfere dell'esercito 
ed apra spazio a Spinola ed alle sue 
velleità di ottenere pieni poteri. 

Molte contraddizioni limitano la cre
dibilità di questo progetto; i capitani 
ne sono parziale espressione, e la 
loro presenza, in quanto m.ovimento 
autonomamente organizzato, resta, 
seppur in modo precario, una garan
zia perché il movimento di classe 
non si trovi di fronte la contrapposi
zione netta dei corpi reprecs-siVi dello 
stato. 

SOCCORSO ROSSO 
Per domenica 14 ore 10 a Ro

ma nella sede del giornale, via 
Dandolo 10, è convocata la com
missione nazionalé Soccorso 
Rosso_ 

La commissione controinfor
mazione è convocata per saba
to 13, 

LA FIAT INGLOBA LA K H D TEDESCA 

Agnelli Sf!mpre 
., 

plU fuo'ri d'Italia 
TORINO , 12 - Tenuta fino all'ul

timo in gran segreto, è stata annun
ciata ieri dalla direzione Fiat la costi
tuzione di un'impresa C6mune con la 
K H D tedesca (Klockner Humboldt 
Deùtz) terza costruttrice di veicoli 
indust;iali in Germanià~ In pratica si 
tratta dell'inglobamento attuato dalla 
Fiat e della costituzione di una « hol
ding" fuori d'Italia che dirigerà la 
produzione e la commercializzazione 
di tutta la gamma' di veicoli delle due 
società. Il nuovo gruppo multinaziona
le avrà circa 40.000 dipendenti e con
ta di raggiungere nell'anno prossimo 
un fatturato di oltre 1.200 miliardi di 
lire, ed è già in grado oggi di coprire 
con la gamma dei suoi prodotti tutte 
le esigenze del mercato internazio-

I naie. 
L'importanza di questo accordo è 

molto grande per diversi motivi. In 
primo luogo dimostra la potenza finan
ziaria dell'lFl, la società che dirige i 
movimenti di capitale della famiglia 
Agnelli, che un anno dopo aver inglo
bato l'americana Allis Chalmers ed 
essere diventata la quarta produttrice 
nel mondo di macchine per il movi
mento della terra, ora ha portato a 
termine l'acquisto della K H D. L'IFI 
si sta dimostrando, sempre più come 
uno dei gruppi multinazionali più at
tivi sul mercato finanziario, capace 
di disporre in breve tempo di ingen
ti quantità di liquido, E' da notare che 
la massima parte degli investimenti 
dell'lF'1 avvengono totalmente al di 
fuori del controllo del governo ita
liano. 

In secondo luogo la nuova concen
trazione dimostra la tendenza espan
siva del settore dei veicoli industria
li e la sua internazionalizzazione. Sei 
mesi fa la Fiat inaugurava a Trap
pes, vicino a Parigi, un nuovo stabi
limento per veicoli industriali della 
affiliata UNIC che si collocava come 

pedina fondamentale del decentra
mento internazionale della produzione 
e del commercio; inoltre ~empre nel
l'ultimo anno portava a termine gli 
investimenti per fabbriche di montag
gio in Brasile, Bolivia , Etiopia e am
pliava i propri 'programmi in Argenti
na e in Jugoslavia. In Italia una violen
ta ristrutturazione del settore si ac
compagna sotto i nostri occhi a spo
sta menti di migliaia di operai verso 
lo stabilimento torinese di SPA Stu
ra e a cambiamenti qualitativi della 
organizzazione del lavoro nel senso 
della parcellizzazione, dell'introduzio- , 
ne di lavorazioni a linea, ed in gene
rale in un aumento bestiale dello 
sfruttamento e nella dequalificazione. 
Lo scopo del potenziamento del setto
re è quello di penetrare nei u nuovi 
mercati ';, soprattutto asiatici, africa
ni e latino-americani, attualmente tut
ti da coprire, Una grossa fornitura di 
camions è già partita per Cuba , una 
altra dallo stabilimento di Trappes 
per la Cina Popolare, mentre ogni me
se s! hanno notizie di grandi com
messe ai paesi arabi ed africani, che 
nascondono nella maggioranza dei ca
si forniture militari (mezzi di traspor
to usabili a scopo bellico) . 

In terzo luogo, come già con l'ac
cordo Fiat-Allis, l'IFI ha attuato lo 
scorporo vero e proprio di un proprio 
settore produttivo e il trasferimento 
del potere decisionale al di fuori di 
Italia, E' questo certamente l'aspetto 
politicamente più importante e il più 
carico di conseguenze per la situazio
ne italiana, e si colloca nella rioraa
nizzazione aziendale Fiat che sempre 
di più tende a rendere autonomi i sin
goli settori produttivi e commerciali , 
La Fiat di Lecce non è più Fiat, ma 
fa parte di un gruppo multinazionale 
con sede in Lussemburgo : questo si
gnifica 'per esempio che la contratta
zione aziendale alla Fiat escluderà gli 

operai di Lecce., Nel 1975 la stessa 
sorte dovranno subire gli operai della 
Stura e dell'OM , Per Agnelli questo 
significa togliere forza alla classe 
operaia Fiat e svincolarsi sempre più 
dalla situazione italiana. 

L'accordo tra Fiat e K H D è quindi 
di molta importanza e rappresenta un 
altro elemento che va nel senso òppo
sto dell'immagine che grottescamen
te il PCI e i sindacati continuano ad 
offrire della Fiat. La contrattazione su
gli investimenti nel mezzogiorno e 
sul nuovo modello di sviluppo si di
mostra per quello che ' è: uno spec· 
chietto per le allodole usato dai vero 
tici revisionisti nei confronti degli 
operai, e una scelta subalterna e seno 
za la minima possibilità di contratta· 
zione davanti ai reali movimenti del· 
la Fiat, 

Con la massima naturalezza Agnel
li, mentre promette investimenti e 
vola per l'Italia a partecipare a con· 
vegni e a riconoscere il ruolo del sin
dacato nelle u grandi scelte naziona· 
li ", esce periodicamente con queste 
notizie-bomba; prima gli investimenti 
in Piemonte, annunciati l'anno scorso, 
dopo tutti i discorsi meridionalistici, 
poi l'Allis Chalmers , poi la K H D. 
Hanno forse inciso i sindacati in que
ste scelte? Mentre contrattavano du
rante la vertenza aziendale, non gli 
era giunto all'orecchio di tutti questi 
progetti, loro che nei convegni della 
Fondazione Agnelli sono certamente 
ben introdotti? 

Agnelli sempre più multinazionale 
e sempre più spostato fuori d 'Italia. 
è certamente tutt'altro che in crisi. 
La notizia di quest 'ultima fusione non 
fa confermare questa tendenza che 
noi da tempo abbiamo indicato. In 
cambio offre aumento dello sfrutta
mento, spostamenti, trasferimenti, de
qualificazione e chiede di usare fles
sibilmente della forza lavoro, 



.. LOTTA CONTINUA 

Corteo di 5.000 co · M t U MILANO mpagnl a es re. n 01 1000 · 
I I . · I· l ' tre operai so o s ogan: sCiopero genera e nazlona e della MagneU escono 

Lo sciopero è riuscito totalmente. lire con questo decretone. NON POS- i[l modo grave la riuscita della giorna- d Il 
La manifestazione con alla testa lo SIAMO ACCETTARE ... " ..... e se non ta di lotta odierna nella provincia di a a fabbrl·ca- Il sCI·opero 
striscione del C.d.F. del Petrolchimi- basterà uno sçiopero generale, ne Treviso. Ben 5 manifestazioni differen- • 
co ha raccolto però solo le avanguar- faremo due tre . » ti sono state ideate dal sindacato, pro- generale nazl·onale Il 
die delle grosse fabbriche di Marghe- Alla fine' del 'dis~orso, qll,ando or- vocando l'isolamento delle varie si
ra. Più numerosa invece-la partecipa- mai nella piazza erano rimasti pochi tuazioni operaie e dividendo perico
zione di massa di alcune situazioni e operai, una forte delegazione di la- losamente la forza operaia della pro
fabbriche minori, come gli edili, i la-voratori del porto ha ottenuto che ùno vincia. 
voratori del porto, l'ENEL, gli ospeda- di loro leggesse la mozione che ave- Alla manifestazione di Vittorio Ve
lieri, ecc. vano discusso e votato in cui si dice, neto, alla quale hanno partecipato le 

Nelle fabbriche chimiche i picchet- . oltre alla necessità dello sciopero ge- fabbriche della Zoppas, Alpina, IRCA 
ti erano quasi deserti '(lo sciopero nerale nazion~le " per imporre al Go- e Padovan di Conegliano, più di 1.000 
era di quattro ore per. i giornalieri e verna il ritiro immediato dei decreto- compagni hanno, dato vita al corteo 
di otto per il primo turno). ni e per ribadire la validità degli che è partito dal piazzale antistante la 

La Fertilizzanti e la Azotati invece obiettivi dello sciopero generale del fabbrica .Colussi - in via di liquida
erano riusciti ad imporre il prolunga- 27 febbraio ", che « su questi obietti- zione per le scelte padrona li - e con 
mento dello sciopero: 8 ore per i vi le organizzazioni sindacali naziona- slogan contro il governo, la DC, per 
giornalieri della Fertilizzanti e 6 ore li devono programmare: UNO SCIO- il MSI fuorilegge e per lo sciopero 
per quelli dell'Azotati e 32 ore per PERO GENERALE NAZ.JONALE DI OT- generale, è arrivato in piazza dove è 
tutti i 4 turni di entrambe le fabbri- TO ORE · ENTRO LA FINE DEL MESE stato tenuto un comizio sindacale pri
che, con la totale fermata degli im- e un pacchetto di ore di lotta c;la ge- vo di ogn'i indicazione di lotta. 
pianti. stire a livello di zona per dare la ne- AI ritorno i compagni operai delle 

Alla Breda, la più grossa fabbrica cessaria incisività e continuità al mo- . fabbriche di Conegliano, delusi dal 
metalmeccanica di Porto Marghera, vimento ". discorso sindaèale e decisi a fare 
diversamente dal solito lo sciopero Dopo questo applaudito intervento qualcosa di conéreto, si sono fermati 
era a partire dalle otto e non dalle è stata letta una mozione del C.d.F. ben due voltè: la prima davanti agli 
otto e trenta con corteo in uscita dal- della Breda in appoggio al l'occupa- autotrasporti Piccin di Vittorio Vene
la fabbrica. Anche alla Galileo-IOR lo zione di una casa sfitta a Venezia da to e poi davanti ai cancelli dell'lACA 
sciopero per i turnisti anziché alle parte di due compagni operai e con- di Conegliano dove sono stati fatti 
otto iniziava alle sei. Alla Vidal gli t~o- la " legge speciale per Venezia" uscire gli impiegati che non sciope-
operai sono rimasti davanti ai cancel- h I I d I ravano. 
li per bloccare ogni dieci minuti la G è rega a mi iar i agli specu atori, La manifestazione di Montebelluna 

lascia le case sfitte ed espelle i pro
grossa arteria stradale che unisce letari da Venezia oltre a mantenere i ha visto una scarsa · partecipazione 
Mestre a Margh~ra. rimanenti in case malsane. operaia: alla S. Remo oggi è l'ultimo 

Nel comizio finale a Mestre il se- giorno prima delle ferie e sono due 

MILANO, 12 - Gli operai della Ma
gneti Marelli sono al centro della ri
sposta operaia ·al decretone nell'area 
milanese: la settimana scorsa duran
te l'attivo dei delegati di Sesto, poi 
lunedì con le due ore di sciopero pro
clamate autonomamente contro la 
rapina salariale del governo Rumor e 
ancora mercoledì con l'iniziativa di
retta che ha mosso e guidato i cin
quantamila di piazza ' Duomo nella 
contestazione del segretario confe
derale Carniti. Ieri si è quindi appre
so il rinvio della riunione del diretti
vo della Federazione unitaria che è 
chiamata a pronunciarsi sullo ~ sciope
ro generale. Questa mattina gli ope
rai della 'Magneti, nel corso di un'ora 
di sciopero per la vertenza azienda
le, sono usciti in un migliaio dalla 
fabbrica in corteo proprio per riaffer
mare il legame che unisce lotta di 
fabbrica e lotta generale e per am
monire i vertici sindacali a non pro
dursi in ulteriori sJittamenti e com
promessi: tutti gli slogans erano per 
« lo sciopero generale nazionale su
bito " . . 

gretario confederale Romei, salutato Contemporaneamente alla manife- giorni che è stato firmato l'accordo 
dagli slogan di tutta la piazza per lo stazione al Villaggio S. Marco, uno dei aziendale; alla Ennerev il sindacato O ' 
sciopero generale, è riuscito a parla- quartieri più operai di Mestre, i pro- ha impedito la partecipazione dei 500 F RLI 
re cominciando così: « Le giuste pro- l.etari si erano organizzati per blocca- operai alla manifestazione nonostante F I .. 
teste di questi giorni qui come a Mi- re tutti i negozi ed avevano fatto il siano in atto in questa fabbrica dure or e partecipaZione 
lana e Torino non sono una prova di picchetto al locale supermercato, lo lotte contrò le sospensioni minaccia-
deboleZza ma di for-za del movimento, stesso in cui, alcuni giorni fa, le don- te dal padrone e per i~ salario. Tutte di- lune le fabbrl·che 
una forza che esige lo sciopero gene- ne proletarie avevano imposto con la le altre piccole e medie fabbriche 
rale nazionale ». In questo modo ha lotta un ribasso dei prezzi dei generi della zona hanno scioperato. alla manl·festazl·on·e 
potuto proseguire sempre intercalan- di prima necessità. Ma la situazione in cui più disa-
do al discorso sindacale del nuovo strosa è stata la decisione sindacale 
modello di sviluppo; delle riforme e 5 MANIFESTAZIONI di rompere l'unità della classe ope-
degli investimenti, accenti e toni che SEPARATE raia è stata quella di Treviso. 
rispondevano alle esigenze operaie: Poche centinaia di compagni hanno 
« Ci chiedono ora sacrifici per tutti. NELLA PROVINCIA assistito al comizio sindacale e poi 
Non ci, facciano ridere. Quanti anni DI TREVISO / se ne sono andati per i fatti loro. In 
sono che noi lavoratori facciamo sa- molte fabbriche addirittura le ore di 
crifici? E' ora di dire no! lO. CI ... ogni la- La decisione delle confederazioni sciopero sono state spostate a fine 
varato re perde dalle 25 alle 30 mila sindacali provinciali ha compromesso turno. 

ABRUZZ'O - A Pescara -e L'Aquila scio
riuscito, -convocazione inesistente pero 

Nei piccoli centri grande partecipazione di piccole fabbriche, edili, artigiani, commer-
cianti, dipendenti comunali ' 

A Pescara in città e provincia, i sin
dacati sono stati praticamente assen
ti nella preparazione dello sciopero. 
Non . hanno indetto assemblee (solo 
in due sìtuazioni), hanno attaccato 
manifesti solo il giorno precedente, 
hanno usato le trombe il minimo indi
spensabile. 

Lo sciopero è comunque riuscito to
talmente alla Vela , (tessili) a Cam
pione e altre fabbrichette metalmec
caniche della Tiburtina. Compatti gli 
edili '(che hanno dato vita in questi 
ultimi tempi, a lotte dure per il rin
novo contrattuale e sono protagonisti 
oggi, in Abruzzo, di un gravissimo at
tacco all'occupazione con la chiusura 
dei cantieri autostradali). Hanno scio
perato i tranvieri e alcuni bancari: 

. per la prima volta le commesse del-
la Standa e della Upim hanno costret
to i magazzini alla chiusura. ' Non è 
riuscito perché non preparato, lo scio
pero al cementificio, alla Fater '(chimi
ci), in parte alla Conceria. All'ospe
dale civile dove tutto l'impegno sin
d~cale è stato quello di attaccare 
un volantino in bacheca per indire 
uno sciopero di due ore, hanno scio
perato solo in venti anche se è un 
dato generalizzato la rabbia contro i 
decreti di Rumor. Alla manifestazio
ne (comizio dentro un cinema) hanno 
partecipato circa 600 persone. Da se
gnalare la presenza di una ventina 
di artigiani del ONA che hanno distri
buito un volantino in cui definiscono 
la loro partecipazione allo sciopero 
regionale come primo momento di lot
ta contro i decreti governativi. Alla 
assemblea ha parlato Cammarano 
della UIL, che ha detto chiaramente 
che il sindacato non ha preparato lo 
sciopero in provincia. 

Ciancaglini è poi partito subito col 
dire che bisogna discutere della ri
chiesta di sciopero generale che vie
ne da parte del movimento, che sa
rebbe gravissimo verificare in questo 
momento una scollatura tra movimen
to e sindacato e propone che tra i 
delegati I sia fatta una discussione 
su questo punto. Il tutto per conclu
dere contro lo sciopero nazionale che 
oggi significherebbe una crisi politi
ca molto grossa. . 

All'Aquila la partecipazione allo 
sciopero ha avuto una flessione alla 
Siemens, dove, secondo la direzio
ne, per mancanza di rifornimenti da 
parte delle piccole industrie fornitrici, 
è già presente la minaccia della cas
sa integrazione. 'lo sciopero è riusci
to a11'80-85 per cento mentre la par-

tecipaziolie alla manifestazione è sta
ta scarsissima. Erano presenti invece, 
gli edili, una delegazione dell'lHTET 
del CNA, dei commercianti, in tuttQ 
mille proletari. 

I pochi slogans contro i licenzia
mentt, i prezzi, i decreti governativi, 
per gli aumenti salariali e lo scio
pero generale. Tutto il discorso di 
·Pastorino (PLM) è stato imperniato 
sulla crisi senza dare precise' indi
cazioni di lotta alternative ed ha de-

, finito per attribuire al rinsaldamento 
dell'unità sindacale la possibilità di 
uscire dalla crisi. Sul problema delle 
critiche al sindacato, definite « sfogo 
irrazionale.. (ripetendo le tristi af
fermazioni di 'lama) ha detto · che, 
contro una pratica verticistica, oc
corre una maggiore partecipazione 
_operaia al dibatt-ito, un pronunciamen
to come quello del '68 sulla battaglia 
delle pensioni. 

A Campobasso alla manifestazio
,ne hanno partecipato circa 3.000 com
pagni. Il comizio sindacale è stato 
interrotto più volte dagli operai che 
chiedevano lo sciopero generale. 

Alla Fiat di Termoli lo sciopero 
del secondo turno è stato totale: non 
è entrato neppure un operaio. , Una 
folta delegazione ha partecipato nella 
mattinata alla manifestazione. Lo scio
pero è stato prolungato a 8 ore. 

A Giulianova sciopero totale nei 
cantieri edili e al comune. Non è riu
scitoinvece lo sciopero all'osp~dale. 
Alla assemblea al comune" i dipen
denti hanno deciso di prolungare lo 
sciopero a 8 ore contro il mancato 
pagamento di salario e stipendi da 
due mesi. Per la prima volta hannò 
scioperato le commesse del magazzi
no 'Gabrielli. 

A Isola del Gran Sasso (Teramo) 
grande manifestazione a cui hanno 
partecipato più di mille proletari. C'e
rano tutti i 700 edili dei cantieri del
la Farsura che dopo la chiusura dei 
cantieri sono sottoposti alla minac
cia del licenziamento. Lo sciopero è 
stato veramente totale: ne'ssun nego
zio aperto, molti piccoli commercianti 
hanno partecipato alla manifestazio
ne. 

A S_ Egidio Valvlbrata (Teramo) 
completamente riuscito lo sciopero 
in tutta la valle nonostante la scarsa 
preparazione sindacale. Per la prima 
volta hanno scioperato tutte le pic
cole fabbriche ed anche i lavoratori 
artigianali. La partecipazione alla ma
nifestazione a S. Egidio è stata scar-

sa perché il sindacato che non ha 
voluto preparare i pullman né da Ne
reto né da Martin Sicuro. AI comi
zio sindacale c'erano 'soprattutto le 
operaie della Gran Sasso e quelle 
della DS4. Compatti anche gli operai 
della fornace di Nereto che da due 
giorni fanno metà produzione ed han
no chiesto un aumento del 25 per 
cento. 

A Vasto (Chieti) lo sciopero alla 
Marelli è riuscito al 100 per cento, 
non era convocata però nessuna ma
nifestazione. A Lanciano invece lo 
sciopero non è stato nemmeno indet
to. 

ROMA - Mozioni per lo scio
pero generale al CNEN e al
la SIP 

L'assemblea generale della ' Casac
cia CNEN ha votato all'unanimità, una 
mozione in cui si diceva che lo scio
pero regionale del 12 hçt senso solo 
come una prima tappa verso «una 
10Ua dura: generale, art,icolata e con
tinuata lO di cui lo « sciopero generale 
nazionale entro luglio è un momento 
unificante ". 

L'assemblea della SAS romana del
la SIP ha votato a stragrande maggio
ranza una mozione per lo sciopero 
generale nazionale di 8 ore. 

Alla SIP sono in corso scioperi ar- I 

ticolati contro i trasferimenti e la lot
ta si sta allargando contro il decreta
ne Rumor. 

Gli operai di OIVITAVECCHIA si 
esprimono per lo sciopero generale 
nazionale. Una mozione in questo sen
so è stata spedita alle confederazioni. 
All'assemblea operaia di questa mat
tina i lavoratori hanno applaudito l'in
tervénto di un portuale il quale ha so
stenuto che oltre a portare avanti una 
grande battaglia generale sugli obiet
tivi economici, occorre agire per at
tuare le prime riforme richieste da 
molti consigli di fabbrica: lo sciogli
mento del MSI, e la condànna dei 
suoi mandanti e fi.nanziatori. E' stato 
denunciato il lassismo delle Confede
razioni e la inconcludenza delle 4 ore 
di sciopero per regione. Anche il se
gretario della Camera del Lavoro, di
mostrando di avere recepito le istan
ze di base, 'ha sostenuto che un even
tuale sciopero generale nazionale non 
deve essere un semplice momento di 
sfogo, ma deve essere un momento 
di chiarezza verso ulteriori iniziative 
di lotta. 

lFORLI', 12 - Un corteo di 5 mila 
proletari si è snodato per le vie di 
Forlì dopo il comizio sindacale che 
era tenuto da Traviotto della CISL. 
Tutto il suo discorso è stato caratte
rizzato dal tentativo di mettere le ma
ni avanti rispetto alla richiesta ope
raia dello sciopero generale nazio
nale. Ha persino detto, rispetto alle 
manifestazioni di Milano e Torino dei 
giorni scorsi, che i fischi e le prote
ste non sono state il segno, come 
qualche giornale parafascista ha vo
luto fare intendere, della stanchezza 
di scioperare e lottare ma della vo
lontà di chiedere al sindacato forme 
di lotta « ben più dure ed incisive »! 

Il corteo di oggi era aperto dalla 
Becchi, poi venivano tutte le fabbri
che della zona ed insieme ad esse 
molti lavoratori di altri settori , dagli 
ospedalieri ai post-telegrafonici, dai 
dipendenti comunali ai lavoratori del 
settore ortofrutticolo che con un ca
ìnion su cui era issata una bandiera 
rossa distribuivano le pesche duran
te tutto il corteo. 'Le uniche parole 

r d'ordine del corteo erano quelle .con-
tra jf governo, per lo sciopero gene
rale nazionale. te gridavano i com
pagni della Galotti, gli operai della 
Famos, i lavoratori dell'Enel. oltre 
che gli operai della Maraldi e del' Sor 
di . Cesena., 

4000 in corteo 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 1'2 - A Hegg'io 
Emilia 4 mila lavoratori hanno dato 
vita nel quadro dello sciopero gene
rale regionale ad un corteo in gran 
parte silenzioso, nel quale non è 
emersa, se non in misura molto ri
dotta, la rabbia operaia presente nel
le fabbriche. L'assenza pressoché to
tale dal corteo degli operai della Lom
bardini e della Max-Mara che oggi co
stituiscono l'avanguardia di massa del 
movimento a Reggio Emilia è in que
sto senso estremamente s ignificativa, 
e rappresenta il sintomo di una diva
ricazione crescente tra ,il sindacato 
e la classe operaia. Tutto questo in 
una situazione di classe, la cui ric
chezza è fuori discussione, se si pen
sa che, oltre alla 'Max~Mara in cui è in 
corso una lotta durissima per il sa
lario garantito, nelle principali azien
de metalmeccaniche della provinCia 
(dalla Ruggerini alla 'landini alla Smeg 
alla Bertolini ecc.) si stanno riapren
do le vertenze aziendali centrate sul
la richiesta di forti aumenti salarial'i. 

MODENA - 5.000 operai al 
corteo 

Il corteo è stato fiacchissimo 
nelle fabbriche lo sciopero è andato 
bene ed è stato preparato con assem
blee . La Fiat ha votato una mozione 
per uno sciopero generale nazionale 
a breve scadenza. 

A Ravenna la forte tensione che 
c'è nelle fabbr iche ha permesso la 
riusc ita piena degli scioperi nono
stante il totale disimpegno del sin
dacato. 

Sabato 13 luglio 1974 

IL 24 LUGLIO SCIOP'ERO 
NAZIONALE DEGLI EDILI 
Si moltiplicano le prese di posizione sindacali per lo scio
pero generale 

ROMA, 12 - In assenza del diret
tivo unitario, più volte rimandato e 
ancora oggi pomeriggio dichiarato pe
ricolante, si moltipl icano le prese di 
posiZione di ' categorie e organismi 
sindacali. 

Ieri, la notizia più rilevante è giun
ta dal direttivQ {!ellà HC che ha di
chiarato uno sciopero nazionale degli 
edili per il 24 luglio con 5 manife
stazioni a Torino, Firenze, Mestre, 
Roma e Taranto auspicando che a 
questa azione si uniscano le altre ca
tegorie in lotta per obiettivi comu
ni. Inoltre il direttivo della FLC ha 
approvato una mozione che chiede 
alle forze politiche il blocco del fi
nanziamento pubblico al MSI e una 

TARANTO 

serie di iniziative idonee a mettere 
fuorilegge il partito fascista . 

Per lo sciopero genera le nazionale, 
oltre alla FUtC e allaFLM nazionali, 
si è espresso anche il direttivo della 
FLM di Venezia che ha affermato che 
gli scioperi regionali non possono ri
manere fatti isolati ed episodici e che 
anzi di fronte alla chiara scelta del 
governo la scelta dei sindacati deve 
essere altrettanto chiara con la pro
clamazione entro questo mese di uno 
sciopero generale nazionale. 

Anche al congresso r~ionale pie
montese della CGIL, di cui riferiremo 
ampiamente domani, la maggioranza 
degl i interventi si è pronunciata per 
lo sciopero generale. 

P'rimo parziale risultato della -lotta 
degli {edili: sospesi i licenziamenti 
Il 23 a Roma ci sarà un nuovo incontro e il 24 lo sciopero 
nazionale degli edili - A Taranto si svolgerà una manife-
stazione ' , 

So~pension'e dei licenziamenti fino 
al 31 luglio e, nuovo incontro il 23; 
questo il riSUltato dell'incontro fra i l 
sottosegretario alla presidenza del 
consiglio e la delegaZione sindacale. 

Per ora dunque nient'altro che un 
ennesimo ' rinvio: sembra comunque 
che l'incontro del 23 sarà decisivo. In
fatti verrà preceduto da una riunione 
governativa dei vari segretari in cui 
si affronterà globalmente il problema 
dei licenziamenti a Taranto e si cer
cherà di definire le proposte, 'anche 
in merito alla vertenza Taranto, con 
cui il governo si presenterà all'incon
tro del 23 luglio. 

Nel frattempo si svolgeranno anche 
a Taranto, a partire dalla settimana 
prossima, riunioni congiunte fra sin
dacato, provincia e comune. Le gior
nate di blocco del siderurgico sono 
state dunque uno spauracchio non so
Ia per l'Halsider ma un poco per tut
te le autorità: da quelle centrai i a 
quelle locali e adesso tutti si sforza
no di trovare e prospettare soluzioni, 
di fornire risposte alle confederazio
ni, che dal canto loro, anche dal co
municato emerso dopo l'incontro, co'n
tinuano a ribadire le solite richieste di 
« precisi e concreti programmi di in
tervento che possano consentire il 
graduale riassorbimento della mano 
d'opera espulsa ». 

Ma al di là delle varie ipotesi e 
dei programmi più o meno concreti, 
che da questi incontri potranno salta-

, re fuori, i tre giorni di lotta ,dura de
gli edili e degli altri operai del side
rurgico rion lasciano dubbi che ogni 
propost~, ogni tipo di soluzione' dovrà 
fare i conti con questa forza e con 
gli insegnamenti di fondo che gli 
operai hanno ' tratto da questa lotta. 
Non un posto di lavoro deve andare 
perduto, l'Halsider è la controparte 
·principale, solo con la lotta dura con
tro l'Italsider e con forme di lotta che 
blocchino la sua prodUZione si può 
vincere: questi sono gli eiementi del-
la consapevolezza che anima la mas
sa degli operai. Con questa consape- ..... 
volezza, e con la fiducia nel fatto 
che anche la sospensione, dei licen
ziamenti è un segno, anche se estre
mamente parziale, della propria for
za, gli operai guardano alle prossi
me scadenze di lotta: infatti se il 23 
c'è l'incontro a Roma, il giorno dopo, 
il 24, c'è lo sciopero nazionale degli 
èdili e la FLC ha -già annunciato che 
Taranto sarà una delle cinque città 
italiane in cui si svolgerà il corteo. Il 
24 si presenta già da oggi dunque co
me il giorno giusto per « fare i l pun
to" sulla lotta all'indomani dell'incon
tro del 23, tanto più se questo incon
tro dovesse risolversi ancora una vol
ta in un nulla di fatto. 

Partecipazione totale 
allo sciopero nel-le Marche 

ANCONA, 12 - Si è svolto nelle 
Marche lo sciopero generale: la par
tecipazione è stata totale anche se, 
soprattutto nelle provincie di Ascoli 
e di Macerata, gli operai sono rifuàsti 
disorientati dall'atteggiamento dei 
sindacati e non hanno partecipato in 
maniera massiccia alle manifestazio
ni. Un dato comune è la part~cipazio
ne -totale ai cortei delle piccole fab
briche che come ad Ancona hanno 
svolto un ruolo molto positivo. 

A Pesaro gli operai sono sfilati nel
le principali vie cittadine. La prima 
parte del corteo era piuttosto silen
ziosa ed era aperta dai burocrati sin· 
dacali, mentre dietro lo striscione di 
Lotta Continua per lo sciopero gene
rale nazionale vi erano tutte le prin
cipali avanguardie di fabbrica e più di 
metà corteo. AI comizio , davanti a un 
migliaio di persone, ha cercato di in
trodurre un esponente locale della 
CISL. Le sue parole sono state som
merse da fischi e dallo slogan « Scio
pero genera le nazionale " . Dopo di 
che 'ha preso la parola Giorgi della 
CGIL, che tenendo conto dell'aria che 
tirava, ha fatto un discorso molto du
ro dichiarandosi per lo sciopero gene
rale nazionale, per la caduta del go
verno, per il MSI fuorilegge, e per la 
libertà de l compagno Marini . 

Ad Ancona lo sciopero nelle fab
briche è stato massiccio anche se la 
presenza alla man ifestazione degli 
operai d'e I cantiere era scarsa e r i
specchiava la sfiducia degli operai in 
questo tipo di sciopero. Grave che 
al cantiere i l sindacato abbia dichia
rato so lo due ore . Il corteo, era di 2 
mila lavoratori, la maggior parte ope
rai , massiccia la presenza delle pic
cole fabbriche soprattutto dell 'Appio 
che portavano lo st risc ione dello 
sciopero generale . AI com izio ha par
lato Cherubin i davanti ad alcune cen
tinaia di operai , e ha dichi arato che 

se sarà costretto il sindacato procla
merà lo sciopero generale. 

A Macerata il sindacato ha fatto la 
grave scelta di non convocare nes
suna manifestazione centrale. Nono
stante questo lo sciopero nene picco
le fabbriche calzaturiere e nel setto
re impiegatizio è stato massiccio. 

Ad Ascoli e a S. Benedetto lo scio- -
pero è stato totale nelle fabbriche . La 
manifestazione ad Ascoli è stata di
sertata -dagli operai, al corteo hanno 
partecipato alcune centinaia di perso-
ne quasi tutte delle fabbri~he di S. 
Benedetto. ' 

PADOVA - 5.000 compagni 
in corteo perlo sciopero ge
nerale subito. 

La giornata di lotta ha visto un 
corteo unitario con la partecipazione 
di circa 5 mila operai della zona indu
striale ed è emersa chiaramente la 
volontà di fare di questa giornata 
di lotta un primo momento in vista 
della scadenza decisiva dello sc iope
ro generale nazionale . Il comizio è 
stato sommerso dagli slogans degli 
operai della Breda che reclamavano 
lo sciopero generale. 
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NUMERO' SPECIALE PER I SOLDATI Luglio· 1974 

SOLDATI I .LOTTA 
Per il diritto alla organizzazione democratica nelle caser
ome - Per migliori condizioni di vita--Contro il fascismo· -
Contro la ristrutturazione antipr!)letaria delle FF. AA. 
LA PAGA DEL SOLDATO 

Quanto costa andare 
Dopo il 12 maggio è andato in vi

gore l'autnento delle tariffe ferrovia
rie annunciato da tempo. Un aumento 
che ufficialmente è del 30%, ma che 
di fatto' risulta superiore, e che costi
tuisce un altro duro attac~o soprat
tutto a chi è costretto a viaggiare per 
andare a lavorare e un'ulteriore limi
tazione, accanto all'aumento del prez
zo della benzina, della possibilità di 
muoversi, di uscire dalle città, e per 
questa estate, di andare in ferie. 

I soldati che in questi giorni sono 
aooatì in iicenza si sono accorti che 
nei loro riguardi il governo ha voluto 
fare un trattamento di favore: così 
chi per andare da . Roma a Torino pri
ma spendeva 4.000 lire ora ne spende 
9.000, chi andava a Palermo ne spen
deva 5.200, ora ne 'spende 11.200. Si 
potrebbero fare altri esempi ma è già 
chiaro che qui si tratta non di aumen
to del 30%, benst del 100%. 

Cosa è successo? E' successo ·che 
i I governo ha approfittato di questo 
~rovvedimento per ridurre gli sconti 
praticati precedentemente ai soldati 
in licenza. Così all'aumento subìto da 
tutti si è aggiunta per i soldati la di
minuzione dello sconto. 

Come sappiamo la decade è di 15 
mila lire mensili, ma i giorni di li
cenza non sono pagati; poniamo che 
I~ licenza sia di 5 giorni più 2 di viag
gIo: il soldato viene a perdere 3.500 
lire. Il mese in cui va in licenza dun
que la decade gli basterà appena per 
pagarsi il bigli-etto, e il resto? 

Anche a questo i soldati rispondo
no signorsì? Assolutamente no! Noi 
soldati dobbiamo invece intensificare 
la discussione nelle camerate e la 
nostra azione per rivendicare: 

un aumento della decade che ci 
Consenta di tener dietro al carovita; 
u!,a licenza garantita . al mese con 
Viaggio gratuito e con decade pagata; 
l'abolizione di tutti i limiti all'uso dei 
treni direttissimi e rapidi. 

Quanto ci costa la naia? l'aumento 
delle tariffe ferroviarie non è stato 
ch? un ulteriore colpo alle condizioni 
d~l. proletari in divisa. Per noi partire 
milItare significa rinunciare ad un an
no di salario (molte volte unico so
shtegno di una intera famiglia) se si 

a la fortuna di avere un lavoro. 
Tutto in cambio di 15.000 lire, vit

to scarso e un alloggio schifoso. Che 

cosa sono 15.000 lire al mese di fron
te ai prezzi delle cose che giornal
mente sono necessarie? 

Ai soldi che perdiamo in questi me
si vanno aggiunti quelli che dobbiamo 
spendere in più e che vengono a pe
sare sulle spalle delle nostre fami
glie. Non dobbiamo pensare che tutto 
ciò sia un fatto isolato; esso è un at
tacco a noi come proletari, quello 
stesso attacco clTe in questo momen
to viene sferrato dai padroni nei con-

• In licenza 

fronti della classe operaia per salvar
si dal fallimento e per poter continua
re ad arricchirsi con lo sfruttamento 
dei lavoratori. E' quindi in questo mo
mento, in cui la classe operaia si 
prepara a scendere in lotta nuova
mente contro il carovita e la disoc
cupazione; che ad essa dobbiamo col
fegarci ed appoggiarci per raggiunge
re i nostri obiettivi! 

Bollettino PiO Cesano-Bracciano, 
giugno '74 

I SOLDATI DI LEVA 
NON VOGLIONO ' 

ESSERE PROFESSIONISTI 
Gli ufficiali cercano di addestrare 

reparti di professionisti tra i soldati 
di leva. Il gruppo Susa e il battaglio
ne Susa fanno part~ delle forze mobi
li NATO, quelle che periodicamente 
vanno all'estero (Grecia, Inghilterra, 
Danimarca, Norvegia, Belgio) per ma
novre congiunte con reparti di altri 
paesi della NATO. Questi sono reparti 
che potrebbero essere mobilitati di
rettamente per ordine della NATO e 
inviati a combattere in caso di con
flitti in cui siano interessati i paesi 
del patto atlantico (cioè di fatto gli 
Stati Uniti) come infatti molti di noi 
avevano paura che succedesse du
rante la guerra in Medio Oriente alla 
fine dello scorso anno. I nostri sono 
reparti scelti, e questo per noi signi
fica addestramenti più intensi con 
maggiore fatica e più rischio, e una 
preparazione specifica all'antiguerri
glia (rastrellamenti, occupazione di 
centri urbar1i, ecc.). 

Da quest'anno è stata fortemente 
aumentata la paga di questi reparti 
impegnati in esercitazioni all'estero: 
ogni soldato riceve per le manovre 
a fuoco 15.500 al giorno (15 giorni di 
manovre in Belgio viene 250.000). 

Lo scopo di questi provvedimenti è 
evidente: creare dentro all'esercito di 
leva un reparto di soldati professioni
sti (gli ufficiali del gruppo Susa, lo di
cono apertamente), dividere una .par
te dei soldati di leva dagli altri solda
ti di leva. Dobbiamo rifiutare e de
nunciare questo fatto: se fare il ser
vizio militare è un dovere verso lo 

. stato, è però una garanzia democrati
ca antifascista sull'uso delle forze 
armate, perciò rifiutiamo ogni divisio
ne fra i soldati di leva, l'aumento 
del soldo lo chiediamo per tutti e 
uguale per tutti. 

Bollettino PiO Brigata Taurif1ense, 
giugno '74 

Questo giornale è auto

rizzato. E' tuo diritto 

averne una copia. 
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DAL REFERENDUM AL DECRETONE 
Le tappe dell'attacco padrona le e della risposta operaia 
-' Le manovre per rafforzare l'apparato di repressione 
dello stato 

12 maggio: il tentafivo di Fanfani 
di raccogliere dietro la bandiera rea
zionaria dell'abolizione del divorzio 
un consenso elettorale che rafforzi 
i progetti autoritari della democrazia 
cristiana al servizio dei grandi ca
pitalisti , viene sepolto sotto una va
langa di NO. 

29 maggio: l'Italia si ferma , 20 
milioni di persone occupano strade 
e piazze per gridare: " ' ora basta ". Ba
sta con il fascismo, che da 5 anni 
semina indisturbato terrore e stragi; 
che nel momento in cui è politica
mente più debole e isolato attacca 
frontalmente il movimento di classe 
t rasformando una manifestazione di 
lavoratori in un massacro. Basta con 
il regime democristiano che del fa
scismo si serve come di una ruota 
di scorta, che lo protegge, lo alimen
ta, e lo copre; che ne permette e fa
vorisce la crescita dentro gli appa
rati ,dello stato, nella magistratura, 
nei servizi segreti, nelle forze arma
te; che è arrivato all'impudenza di 
regalare 4 miliardi e mezzo all'anno 
al partito fascista con la legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti. 

Le masse hanno detto basta, hanno 
preso nelle proprie mani l'iniziativa 
antifascista, hanno distrutto le sedi 
del MSI, esigono la messa fuorilegge 

« E' neMe tradizioni migliori del· 
le Forze Armate restare estra· 
nee alle vicende politiche» ... 

del partito del boia Almirante. Due 
giorni dopo, nella piazza della strage, 
le massime autorità dello stato, del 
governo, dell'esercito, del partito de
mocristiano hanno visto attorno a sé 
un milione di pugni chiusi, hanno 
sentito la voce delle masse che di
ceva "basta" anche a loro, hanno 
capito che non era pOSSibile per loro 
giocare a buon mercato la carta del
l'antifascismo . su quei morti che non 
gli appartenevano. -

16 giugno: le el.ezioni in Sardegna, 
dove la DC si era illusa di prendersi 
la rivincita sulla sconfitta del 12 
maggio, confermano quella sconfit
ta, confermano che per il partito che 
da 30 anrti detiene in Italia il governo 
e il pote~ è cominciato l'inizio del
la · fine. 

Nella democrazia cristial)a è il 
caos: incapace perfino di liberarsi 
del cadavere di Fanfani , sepolto il 12 
maggio insieme all'abolizione del di
vorzio, non sa fare altro che sca
ricare il peso della sua crisi e della 
sua impotenza sui suoi alleati di go
verno e sull'opposizione, i quali da 
parte loro non hanno nessuna inten
zione di raccogliere la volontà di un 
radicale cambiamento politico che le 
masse hanno espresso nelle piazze e 
con il voto. Anzi, è proprio in que
sta situazione di crisi e di degene
razione del partito di regime che un 
governo fantoccio come quello di 
Rumor osa lanciare una sfida senza 
precedenti al movimento di classe , 
decretando in un solo giorno la mi
seria e la fame per milioni di proleta
ri: tasse sulla benzina, sui generi 
alimentari, sulla luce, sui trasporti , 
sUlle auto, sulle case, sulle cambiali , 
una rapina feroce che taglia in un 
colpo solo 30-40.000 lire al mese dal 
salario operaiO. La classe operaia non 
si tira indietro, vuole che tutta la 
sua, forza venga messa in campo in 
uno sciopero generale nazionale,in 
una lotta generale che costringa il 
governo a rimangiarsi le tasse, a 
fare i conti con l'unità del proleta
r iato, con i suoi obiettivi : l'aumento 

dei salari , e delle pensiOni, I prezzi 
politici dei generi alimentari, il rifiu
to dei licenziamenti e della disoccu
pazione, e poi la messa fuorilegge 
del MSI, la confisca dei beni dei 
suoi mandanti e finl:!nziatori, l'epura
zione dei fascisti dall'apparato dello 
stato e dall'esercito. 

'La democrazia cristiana e il suo 
governo fantoccio non hanno certo 
oggi la capacità di affrontare e scon
figgere questa forza: si sostengono 
a vicenda cercando di guadagnare 
tempo, sfruttando fino in fondo la 

.. .infatt'i: Gen. De Lorenzo, Gen. 
Aloia, Amm. · Birindelli, Amm. 
Henke, Gen. lucertini, Gen. Mi· 
celi, Gen. Alemanno, Gen. Ma· 
letti, Cot Spiazzi, 510 ... 

subordinazione complice delle buro
crazie sindacal'i che per tenere in 
piedi un governo simile non voglio
no dichiarare lo sciopero generale; 
dei partiti di sinistra che per salvare 
i capitalisti dalla bancarotta sottoscri
vono (i I >PSI) o accettano {protestan
do un po': il POI) il più spaventoso 
attacco alle condizion i di vita delle 
masse. 

'La DC prende tempo: mentre spe
ra che le tasse e la disoccupazione 
producano i loro effetti sulla c lasse 
operaia, si prepara a regolare i cont i 
al suo interno. 

Ma non fa solo questo: prepara 
anche gli strumenti che nella cris i 
del sistema di potere politico della 
borghes ia sempre più diventano i l 
puntello fondamentale del potere sen-

za aggettivi, cioè gli strumenti della 
forza, l'apparato di - repressione dello 
stato , l'esercito. 

Dopo la strage di Brescia , alla ri
chiesta di far giustizia degli assassi
ni fascisti il governo ha risposto po
tenziando l'appar.ato poliziesco con 
l 'ispettorato generale contro i I ter
.rorismo. Alla denuncia di massa del
le trame eversive' che da anni si tes
sono in collaborazione fra i settori 
golpisti dell'esercito, vere e proprie 
centrali terroristiche come il SID , e 
le organizzazioni fasciste dal MSi in 
giù, il governo ha risposto con un 
dibattito parlamentare dove la que
stione è stata affrontata e risolta 
nel modo più educato e cavalleresco: 
il ministro della difesa Andreotti ci 
ha spiegato che non c'è da - preoc
cuparsi, le istituzioni dello stato , e 
Sopra ogni altra le forze armate , sono 
sane .. Qualche individuo può aver 
fatto qualche errore: ci saranno de i 
trasferimenti (rimuovere- per promuo
vere è la regol'a), qualche pesce pic
colo si può anche sacrificare. Cam
biare tutto perché niente cambi , anzi 
sia meglio di prima: con meno cen
tri di potere autonomo, meno risse, 
più forza e più efficienza, e più po~ 
te-re per lui , il ministro democristia
no della difesa. E nella democrazia
cristiana chi gode più fiducia nei cor
pi separati, chi ha più credenziali 
presso generali e colonnelli , ha più 
porobabilità di vincere.-

Così gli obiettivi espress i e prati
cati da un possente movimento di 
massa vengono stravolti e rovescia
ti: alla riéhiesta di epurazione del
l'apparato burocratico e militare del
lo stato si risponde con i l rafforza
mento di quell'apparato stesso del 
cui impiego nella repressione del 
" nemico interno " , cioè del movimen
to di classe - n-on si fa nemmeno mi
stero. Basta coprirlo con l'al ibi de lla 
"lotta al terrorismo" , così come 
l'alibi della .. lotta alla criminal ità· 
è buono a coprire le norme arbitra
rie e anticostit uzionali che accresco
no i poteri di polizia . 

Una delle condizioni essenzial i per
ché questa manovra venga battuta è 
che la forza della classe operaia si 
eserciti anche nei confronti delle for
ze armate facendo propri gli obiett i
vi dei soldati e garantendo l 'esten
sione della loro lotta . 
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Per le gerarchi'e militari i soldati 
che si organizzano costitu'iscono 

• • una associazione a delinquere 
A metà febbraio, subito dopo la di

stribuzione di due volantini e men
tre ancora viva era l'attenzione sul
l'allarme del 26 e 27 gennaio, ha 
inizio una grossa manovra repressi
va nei confronti dei soldati dell'Alto 
Adige. Quattro vengono arrestati e 
sono liberati solo dopo mesi di car
cere, al momento attuale 10 soldati 
e tre civili (due dei quali m i litanti 
di Lotta Continua di Bolzano) sono in 
attesa di processo con numerose im
putazioni, prima fra tutte quella, gra
vissima, di « associazione adelin
quere ~, ( << per essersi associati allo 
scopo di commettere e promuovere 
più delitti "). 

Di cosa sono accusati questi com
pagni? 

Di avere discusso nelle camerate 
con gli altri soldati della « naia» di 
quello a cui serve, delle condizioni 
in cui si svolge (.« concorso in att ivi-

. tà sediziosa ... svolgendo attività di
retta a suscitare in altri militari il 
malcontento per la prestazione del 
servizio alle arm i ,,). 

Di essersi riuniti dentro e fuori 
della caserma anche con soldati di 
diversi reparti per affrontare questi 
problemi e trovare possib,ili soluzio
ni comuni (<< adunanza arbitraria di 
militari per trattare di cose attinenti 
al servizio militare o alla discipl i
na ,,) . 

Di avere denunciato direttamente o 
indirettamente, fuori e dentro le ca
serme le condizioni nelle quali vivo
no i soldati (<< concorso in attività 
sediz iosa... fornendo notizie per la 
cic lostilatura e diffondendo volantini 
nei quali si lamentavano tra l'altro 
fat iche bestiali per i soldati , marce 
lunghe e pesanti, disciplina fascista 
e si denunziavano casi di collasso, 
svenimenti, malattie infett ive e pe
ricoli derivanti da infermità o di 
scoppio di bombe a mano ,,). 

Di avere proposto a livello di mas
sa di trovare forme (Ii pressione e 
di lotta contro le condizioni di vita 
in caserma, contro le esercitazioni 
pericolose, per difendere in sostan
za il loro diritto alla vita anche in 
caserma (<< concorso in istigazione di 
militari a commettere reati militari. .. 
istigavano i commilitoni a commette
re il delitto di ammutinamento per r 
le seguenti frasi contenute nel testo 
del volantino: "No alle marce massa
cranti. No ai campi, No a tutto quello 
che mina la nostra salute e la nostra 
incolumità. Organizz iamoci per bat
tere tutto questo" ,,) . 

Di avere proposto un collegamen
to con le forze politiche e sindacali 
per affrontare i problemi della loro 
condizione di soldati e di avere pro
posto di partecipare a iniziative che 
su questi e su altri argomenti veni
vano prese da queste forze ('" con
Corso in istigazione di militari a di
s.obbedire alle leggi. .. con le seguen
ti frasi contenute nei volantini.. .: 
"con Iti mobilitazione interna di tutti 
i soldati e con la denuncia sistema
tica all'esterno possiamo difenderci 
e superare l ' isolamento e la paura 
che ,ci vengono imposti dai superio
ri" ,,). 

Pe~, tutti i cittadini questi non so
no plU reati da quando esiste la li-

bertà di associazione, di parola e di 
stampa, da quando gli ' operai hanno 
conquistato il diritto per tutti i lavo
ratori alla organizzazione sindacale e 
alla lotta. Ouesti diritti, queste liber
tà non esistono invece per i solda
n e per i militari in genere, perché? 
La «spiegazione" la si può trova
re nell'articolo 5 del regolamento di 
disciplina militare: « la necessità del
l'uso della forza richiede l'unificazio
ne di tutte le volontà individuali che 
compongono le forze a.rmate , sotto 
la volontà suprema di chi comanda: 
unità di azione e di sforzi, unità di 
direzione e di comando. Da ciò de
riva, prima di tutto, la necessità del
la subordinazìone, catena di dipenden
ze per cui dal comandante supremo 
si scende fino all'ultimo militare sem
plice; e poi dell 'obbedienza agli or
dini superiori, base di ogni ordina
mento militare. Per avere questa sal
da e sicura al bisogno, è necessario 
mantenerla in ogni tempo con lo 
stesso vigore ». 

'Basta leggere questi brani per ve
dere una concezione della disciplina 
che parte dal presupposto che il fun
zionamento delle forze armate dipen
de interamente dalla capacità della 
« gerarchia" di subordinare la massa 
dei soldati a prescindere da qualsia
si riflessione e comprensione di ciò 
che viene ordinato; una concezio
ne che vede nella massa dei soldati 
i primi nemici contro cui le forze ar
mate devono combattere per costrin
gerli a prepararsi e a fare cose con
trarie ai loro interessi. 

'E' a partire da una concezione co
me questa che si può arrivare ad 
imputazioni come quella di Bolzano. 
Perché solo chi vuole fare tacere i 
soldati e abituarli ad obbedire senza 
riflettere a qualsiasi ordine, può con
siderare « reato" la volontà dei solda
ti di riunirsi , di discutere, di difen
dere il loro diritto alla vita. Solo chi 
ha intenzione d i usare le forze ar
mate contro gli interessi popolari e 
contro la democrazia, può temere la 
democrazia nelle forze armate . Infi
ne solo chi ·ha paura del controllo e 
della iniziativa delle forze democra
tiche dentro e fuori della caserma può 
temere la nascita di una organizza
zione democratica dei soldati legata 
al le organizzazioni democratiche fuo-
ri delle forze armate. . 

Ouello che i soldati chiedono è j l 
diritto ad organizzarsi dentro le ca
serme, il diritto ad esprimere il loro 
punto di vista su tutto ciò che suc
cede nelle forze armate , la libertà di 
difendere anche con la lotta i loro di
ritti e in primo luogo il loro diritto 
alla v ita , il dir itto e il dovere di v i
gilare su tutto quanto riguarda la 
preparazione e l'uso delle forze ar
mate e di denunciare tutto ciò che in 
questo o negli atteggiamenti e nelle 
iniziative degli ufficiali contrasta con 
i compiti istituzionali e ufficiali affi
dati alle forze armate. Val la pena 
di ripeterlo: solo chi dentro e fuori 
dalle F.A. coltiva progetti autoritari e 
reazionari già oggi o per il futuro può 
temere questi diritti , può nasconder
si dietro l'alibi che il loro esercizio 
da parte dei soldati porterebbe alla 
disgregazione delle forze armate. 

Forlì - L'ANPI ,PER I DENUNCIATI 
DELLA VAL PUSTERIA 

L'ANPI di Forlì, presa conoscenza delle angherre, interrogatori, 
arresti e procedimenti penali a carico di soldati in diverse caserme 
dell'Alto Adige, intende unire la propria protesta a quelle già espresse 
da numerose organizzazioni politiche, sindacali e altre, contro ogni 
forma di persecuzione diretta a limitare e soffocare le libertà ed i le
gittimi diritti dei cittadini. 

In proposito, noi intendiamo rammentare ai duri d'orecchio, ai rea
zionari incalliti che la Costituzione della Repubblica Italiana, stabili
sce l'uguaglianza di tutti i cittadini per cui i giovani chiamati a prestare 
il loro servizio militare non cessano di essere cittadini italiani con 
tutti i diritti e doveri ehe ciò comporta. 

Ne segue che i soldati in questione, colpiti da denunce e arresti 
perché ritenuti responsabili della diffusione di volantini aventi per 
oggetto le condizioni del servizio, il preallarme nelle caserme, la pre
senza di fascisti nelle Forze Armate, ecc. non hanno fatto altro che 
esercitare un loro diritto costituzionale. 

I partigiani che hanno combattuto per i principi di giustizia sociale 
e per un radicale rinnovamento democratico del Paese, in tutte le sue 
strutture politiche, civili e militari, mentre esprimono ai soldati colpiti 
la loro piena solidarietà, denunciano la pratica delle persecuzioni contro 
quei militari che manifestano opinioni democratiche come conseguenza 
della sopravvivenza di regolamenti e metodi retrivi, di impronta fasci
sta, che sono in contrasto stridente con lo spirito e la lettera della 
Costituzione, nonché il prodotto di una mentalità e di una concezione 
autoritaria della vita militare, che trae origine da una educazione con
seguita alla scuola del fascio littorio, secondo la quale il giovane che 
indossa l'uniforme cessa di essere un cittadino per divenire uno stru
mento passivo, spesso destinato unicamente a tacere e obbedire cie
camente. 

Noi intendiamo ribadire che le Forze Armate, tutte le Forze Arma
te, hanno il compito di difendere la Repubblica, le istituzioni democrati
che e la sovranità del popolo, di· tutelare le libertà e i diritti dei citta
dini. Ma affinché tale compitQ possano assolverlo è indispensabile che 
il soffio della democrazia entri nelle caserme, che i regolamenti e me
todi vengano adeguati alle disposizioni della Costituzione repubblicana, 
soprattutto che le Forze Armate vengano ripJllite dagli ufficiali reazio
nari e fascisti che complottano con i nemici del popolo contro le 
istituzioni dello Stato, nate con la Resistenza. 

IL COMITATO PROVINCIALE DELl'ANPI DI FORLI' 
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.Fuorilegge .il:MSI· ~. Individuare, den 
loro·ma,ndanti, i loro finanziateri,i • 

I 
La parola d'ordine dell'epurazione 

dei fascisti dai luoghi di lavoro e' di 
studio, dai quartieri e dai paesi ha cir
colato ed -è stata praticata nei giorni 
successivi alla strage di Brescia con 
una durezza, una precisione e una im
mediatezza che indicavano quale lu
cidità e quale maturità politica ci sta
vano dietro. 

E quale volontà fosse cresciuta e 
si fosse accumulata in questi anni, 
nel corso delle lotte operaie e popo
lari. 

Gli operai hanno iniziato a fare giu
stizia, sapendo di rappresentwe . ed 
esprimere la determinazione della 
stragrande maggioranza del popolo, 
e utilizzando la propria intelligenza e 
la propria forza collettiv.a; quel/e che 
permettono loro di individuare preci
samente le complicità, le connivenze 
e le collusioni che legano strettamen
te i vari anelli della politica del terc 
rore e della. strage, di risalire dallo 
operaio crumiro e iscritto alla CI
SNAL fino al padrone che lo ha as
sunto e foraggia il MSI e Avanguar
dia Nazionale; e di applica·re nei loro 
confronti la durezza della propria for
za organizzata. 

Le punizioni dei fascisti, la. loro 
espulsione dai reparti e dai bar, la 
loro denuncia pubblica, /'individuazio
ne delle loro case, rimettono in (moto, 
appunto, un'iniziativa collettiva che 
parte dalle fabbriche e si estende ai 
paesi e che ha come suo obiettivo 
centrale lo stretto legame fra sfrut
tamento 'capitalistico e squadrismo fa
scista, che individua il carattere di 
classe del terrorismo antioperaio nel
/'identità tra i padroni delle fabbriche 
e i mandanti delle stragi. 

Oggi si tratta di riprendere e pro
seguire, con la forza immensa garan
tita dalla volontà di massa dei giorni 
succe~sivi alla strage, una pratica del
l'epurazione stabile e duratura che si 
rovesci innanzi tutto contro la CI
SNAL nelle fabbriche e contro i suoi 

. sostenitori e complici, contro i fasci
sti nelle scuole e contro i professori 
{oro alleati, contro gli squadristi nei 
luoghi di esistenza e di ritrovo, e 
muovendo da questi individui, denun
ci, colpisca, te espropri,. i finanziatori 
e i mandanti; e insieme a loro, i ,fun
zionari dello stato, gli «uomini se
parati" delle questure, dei carabinie
ri, dei servizi segreti e della magi
stratura. 

FUORILEGGE IL MSI, quindi, come 
iniziativa parlamentare che intanto ha 
lJ,/a sua validità pof.itica e una sua 

, efficacia pratica in quanto è la proie
zione di questa forza e di questa ini
ziativa del movimento di massa. 

Le iniziative dei soldati di Brescia 
di Forlì, del Friuf.i e di tante altre cit: 
tà, le decine di lettere che chiedono 
la messa fuorilegge del MSI e la 
espulsione degli ufficiali fascisti sono 
un segno tangibile di quanto questa 
forza sia presente anche nelle caser
me. 

Denunciare e iso/~re i fascisti den
tro le caserme, dai soldati spie e pro
vocatori, agli ufficiali legati alle trame 
golpiste; denunciare costantemente 
ogni manovra aperta o nascosta tesa 
ad utilizzare le forze armate in senso 
antipopolare, a ristrutturarle in forme 
che non siano discusse e approvate 
dal parlamento. 

Tutto questo ha cominciato ad es
sere e sempre di più deve diventare 
pratica costante dei soldati e costi
tuire un elemento decisivo della vi
gilanza popolare e democratica sulle 
forze armate. 

BRESCIA I l' ,. .. 

l' soldati in piazza della Loggia 
. N-elle caserme di Brescia la chia
rezza politica ' e I~ forza del movi
mento dei soldati che ha saputo crear
si una vera e propria organizzazione 
ha provocato un'immediata reazione 
alla notizia della strage fascista del 
28 maggio in p.le· della Loggia. La se
ra stessa i soldati dell'organizzazione 
democratica si riuniscono, 'e il giorno 
dopo una loro delegazione si reca 
alla Camera del lavoro proponendo 
alle organizzazioni sindacali di porta
re una corona di fiori pagata con i 
soldi raccolti dai soldati della caser
ma Ottaviani: 66 mila lire. 

'la' sera del 30 maggio, vista la rea
zione positiva dei , sindacati si orga
nizzano e mobilitano 120 soldati che 
sfilano alle 19,40 in p:le della Loggia 
tra le ali di una folla' di 5 mila pro
letari, recandosi sul posto dell'ecci
dio per rendere omaggio aile vittime 
dell'assassinio fascista, mentre gli al
toparlanti leggono il comunicato del-

FORLÌ 

l'organizzazione democratica dei sol- ' 
dati che. chiede la messa fuorilegge 
.del MSI e l'appoggio del movimento 
operaio ali 'obiettivo della libertà di 
organizzazione all'interno delle caser" 
me. 
. Di fronte a questa presenza di mas
sa dei sQldati la folla per la prima 
volta rompe il silenzio che da 2 gior
ni regna in piazza e accoglie i solda
ti con grida -di entusiasmo, formando 
immediatamente capannelli. Questo 
episodio si inserisce in una pratica 
quotidiana di mobilitazione dell 'orga
nizzazione democratica dei soldati, 
reale avanguardia di un movimento di 
massa che già tante altre volte si era 
espresso all'interno delle caserme 
usando come momento di crescita e 
di dibattito le assemblee di camera
ta, dove a volte si cantano canzoni 
operaie ,e partigiane, più spesso si 
parla di politica, del rancio, delle li
cenze, dei servizi. Ogni momento del-

Silenzio durante il rancio' 
La presenza organizzata dei soldati 

nelle caserme di IForlì, ha trovato e 
trova ripetutamer1te il terreno per 
esprimere la propria forza sia sul ter
reno della vigilanza sia su quello del
le condizioni materiali e politiche ul
teriormente aggravate dalla ristruttu
razione, dal carico dei servizi, dallo 
inasprimento disciplinare. Dopo la 
campagna per il referendum. In occa
sione dello sciopero generale per la 
strage di Brescia, si è potuta misu
rare la forza e la capillarità raggiunta 
dal movimento. Appresi i fatti i sol
dati si sono immediatamente riuniti in 
assemblea nelle camerate ed all'una
nimità hanno deciso di effettuare un 
minuto di silenzio durante il rancio 
e di inviare -un comunicato allo scio
pero generale per unire la propria 
protesta a quella di tutti i lavoratori. 
Così, mentre in piazza davanti a oltre 
20 mila persone veniva annunciata e 
lungamente applaudita l'adesione dei 
militari, dentro la caserma i soldati 
realizzavano la loro iniziativa. 

In questa azione di protesta, con
dotta con la totale adesione e la mas
sima disciplina di tutti i presenti, so
no stati coinvolti anche numerosi gio
vani che si fermavano a mangiare in 
caserma dopo la visita di tre giorni 
e così hanno avuto un'anticipazione 
dell'atmosfera nuova 'che 'si vive nel
le caserme. 

Quando gli ufficiali, awisati telefo
nicamente dell'adesione allo sciopero 
generale, . sono arrivati in caserma 
hanno appreso della protesta antifa
scista dei soldati e hanno dovuto ri
nunciare a qualsiasi forma di repres
sione. 

Nell'adunata convocata dal colon
nello i compagni hanno ribadito che 

avevano preso questa iniziativa sen
za « autorizzazione .. perc'hé non ave
vano alcuna fiducia nei «sentìmenti 
antifascisti» dei propri superiori . 

Questa iniziativa ha avuto larga-eco 
tra i lavoratori che in alcune assem
blee hanno citato l'episodio con la 
fierezza di sentire rappresentati i pro
pri interessi e rispettati i propri ideali 
anche sul fronte delle caserme. 

Dopo questa mobilitazione i soldati . 
hanno chiesto ed ottenuto incontri 
con le confederazioni sindacali e si 
apprestano ad averne coi consigli di 
fabbrica ed altre organizzazioni per 
esporre i problemi' materiali che gra
vano sui soldati di leva, le loro esi
genze di libertà organizzative e poli
tiche, per rompere l'isolamento e il 
ricatto su questi problemi. 

la vita di caserma· rappresenta un 
occasione di discussione e di veri 
ca delle capacità di mobilitazione 
massa che si esprime con forme v 
rie di lotta che, coprendosi le spali 
rispetto alla repressioné nello ste 
so tempo rappresentano per i sold 
ti un mom~nto di coscienza politica 
di capacità di agire insh::me: ad ese 
p.io ,di fronte all'ordine di montare u 
pezzo di artiglieria in 15 minuti lo 
fa tutti insieme in 55 minuti; se l'o 
dine è di fare addestramento formai I 

senza guanti tutti si presentano co 
. i guanti, se il coniglio dato per. 
rancio è immangiabile c'è chi lo f 
notare all'ufficiale e poi tutti scand 
scono in coro « schifoso, schifoso 'jr 

La protesta espressa dalla mass\l 
dei soldati uniti acqui·sta man man 
la capacità di organizzarsi creand 

-,- una forza che diventa strumento pr 
ciso di opposi,zione politica ai pia 
dei padroni nelle FF.AA. e si schie E 
al fianco della classe operaia. e 

I soldati dell'organizzazione dem~ 
crati ca delle caserme di Brescia no~ 
intendono la loro mobilitazione inl 
piazza della Loggia esclusivamente~ 
c?~e un mom~nto di solidarietà; no~ 
SI e trattato di un fatto isolato ma d e 
una tappa intermedia che si coli , 
ca nella crescita del movimento d 
soldati e rappresenta la scadenza che 

. più di altre. ha chiarito al moviment 
operaio quale sia, ' all'interno de i 
l'esercito, la vera forza antifascist € 
quella organicamente legata agli i il 
teressi del -proletariato. 

Il movimento dei soldati indie 
chiaramente, che, se si vogliono ba a 
tere nelle PF.AA. quei settbri golp' € 
sti e apertamente fascisti (Rosa d 
Venti) attorno ai quali ruotano gli u 
ficiali che. per qualunqUismo o spiro 
to militarista, sono comunque al se 
vjzio della reazione, è.necessario ral 
forzare il movimento dei soldati e ga
rantirne il riconoscimento. 

Ottenere che nell'esercito siano iII' 
trodotte le libertà costituzionali e l! 
libertà di organizzazione per i solò~ i 
ti, -significa rafforzare quella forz~ t 
che. sola. può garantire alla classe s 
operaia un controllo e una pratict 
reale antifascista l1elle FF.AA. 

a 
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ciare, colpire"espropriar:e i fascisti" 
ro complici nell'apparato dello stato 

PIEMON'I'E Dalla . denuncia 
degli ufficiali alla mobi
litazione . dopo la strage 

L'allarme del 26-27 gennaio 'ha 
arito in modo definitivo ai solda

Ile caserme piemontesi ' il ru010 
itico deHe forze armate in questa ' 
e politica. Ma soprattutto ha fat
capire l'importanza decisiva del-
one dei soldati antifascisti e dei 
nuclei organizzati nelle caserme. 

Dalla discussione che, pur in mo
non omogeneo, si è sviluppata su 

temi tra i soldati, in molti re
è stato definito anche in ter

ini concreti il compito della vigi
nza antifasGista, della individuazio-

e della dénuncia degli ufficiali 
Ipisti, della denuncia e della op

zione ad una ristrutturazione del
rcito che fa il gioco delle forze 

Ipiste e colpisce gli interessi ma
riali e i diritti democratici dei pro

di leva. 
Alla notizia della strage di Bre

si è sviluppata la discussione e 
reazione spontanea che in alcuni 
i, come nelle camerate del Genio 

'··P'O""'''''ieri e del 21 0 reggimento fan
, caserma Cavour di Torino ha 

all'allontanamento fisico' dei 
isti presenti. A Pinerolo i nuclei 
delle caserme Nizza Cavalleria, 

rd, Berardi, hanno portato in 
e imposto con la loro pre

fisica la lettura al comizio an-
ista della loro mozione discus

e diffusa all'interno delle caserme. 
lo stesso modo i nuclei di Aosta 

fatto pervenire una mozione 
r la messa fuori legge del MSI 

r l'epurazione dei quadri e dei 
dati fascisti. 

Il nucleo PiD di Venaria ha invece 
inviato un su'o rappresentante alla 
riunione del .comitato Antifascista di 
Torino (che raccoglie tutte le forze 
di sinistra della città) per affermare 
la propria posizione contro il MSI e 
il proprio impegno di lotta nelle ca
serme. 

Mentre da un lato si è sviluppata 
questa azione di massa, dall'altro i 
nuclei organizzati dei PiO hanno por
tato . avanti un lavoro ' preciso di . rn
dividuazione dell'infiltrazione fasci
sta nel.le caserme. Recentemente i 
nuclei degli alpini del Battaglione 
Aosta e della Scuola Militare Alpina 
hanno pubblicato una dettagliata de
nuncia, documentando come all'in
terno di questi reparti ci siano uffi
ciali . fascisti che detengono impor
tanti posti di comando, come questi 
stessi ufficiali agiscano in stretto con
tatto con il SID e i fascisti piemon
tesi, come i fascisti carichi di de· 
nunce vengono raccomandati per fa
re gli ufficiali di complemento, come 
nella SIMA siano coltivati i rapporti 
con il Cile fascista, come sia tolle
rata e incoraggiata la propag1:lnda 
fascista nei reparti. 

Con questi dossier gli ' alpini .di 
Aosta si sono presentati in questi 
giorni alle forze politiche antifasci
ste della regione, chiedendo un con
fronto politico pubblico e chiedendo 
che le forze politiche e sindacali si 
pronuncino e si impegnin9 affinché 
questi ufficiali fascisti, protetti dagli 
alti gradi, vèngal.lo finalmente allon
tanati dalle forze armate. 

, Cacciare via, i fascisti! 
" La strage di Brescia e la scoperta di covi fascisti hanno messo in luce-

In modo ormai inequivocabile il legame tra industriali, ufficialr dell'eserci
to, dirigenti fascisti e gli assassini neri che hanno coperto di attentati e' di 
stragi la scena politica di questi anni. 

L'inchiesta sulla" Rosa dei Venti» in particolare ha messo in luce come 
anche dentro l'esercito si annidano centrali di terrorismo fascista perfetta
mente collegati ad industriali come PIAGGIO, GARRONE, MONTI, ecc., che 
af>poggiano e coprono l'attività dei vari MAR, SA M, ORDINE NERO, ecc., tut
ti facenti capo al MSI. 

E' proprio sulla parola d 'ordine del MSI fuorilegge, delf'epurazione degli 
elementi fascisti dai corpi dello Stato che le masse in questi giorni si sono 
espresse non limitandosi alla individuazione della mano omicida e l'elimina

del gruppetto di estremisti di destra che ci sta dietro. 
Questa è anche la risposta dei soldati della Sommaruga. 
L'esperienza della vita militare ci fa capire sempre di più che non basta 

avere un esercito di leva per 8ssicurarsi il suo funzionamento democrati
~o; ciò che conta è il livello di coscienza dei soldati, la possibiNtà per la gran

e massa dei soldati di poter discutere, organizzarsi, mettere in discussio
ne ~/i ordini dei superiori, dire la propria sul comportamento, nomina e pro
moZioni degli ufficiali. 

Tutte cose che il sistema di caserma, fondato su un codice ed un regola
mento di disciplina che risalgono al ventennio fascista, ci nega assoluta
mente. 

Oggi l'antifascismo nelle caserme è parte integrante della nostra lotta 
Per la democrazia ed è una chiara risposta al crescente slittamento a de
stra delle gerarchie militari. 

PROLETARI IN DIVISA 
Caserma Sommaruga - Catania 

~-------------------------------------------------------

L'epurazione è fanita nel '45: non può faUire oggi 

BOLOGNA 

L1antifascismo 
nella caserma Mameli 

La mobilitazione e la lotta antifa
scista dei soldati della Mameli di Bo
logna si è 'espressa sia nella capacità 
di ricostruire esattamente le respon
sabilità delle gerarchie militari nella 
copertura dei fascisti Torri e Ciancio, 
soldati di leva accusati per gli atten
tati di Ordine Nero a Bologna, Anco
na e Moiano; sia nella denuncia pub
blica dei fatti attraverso volantinaggi 
ai soldati, ad alcune fabbriche della 
città e tempestando di lettel'e tutti i 
giornali. 

I compagni costruiscono immedia
tamente dopo i fatti una rete di con
troinformazione che coinvolge tutti i 
soldati della caserma: informazioni 
preziose e un preciso collegamento 
tra le var.ie compagnie consentono 
una ricostruzione perfetta degli avve
nimenti. Appaiono volantini 'nei cessi , 
scritte sui muri, si discute ovunque 
ed ogni momento è buono per affron
tare le notizie o per darne di nuove. 
Questo lavoro di mobilitazione interna 
e di pressione esterna - soprattutto 
tramite i numerosi volantinaggi -
porta sul piano legale all'arresto per 
concorso in strage del Torri, fascista 
di Ordine Nuovo già coinvolto in un 
attentato alla Federazione Provinciale 
del PCI, e di Ciancio, sottoproletario 
distintosi in Germania per una fitta 
attività di propaganda fascista tra gli 
emigrati. Contemporaneamente tutti 
gli ufficiali coinvolti nella vicenda, fi
no al co lonnello comandante , vengo
no interrogati dagli inquirenti mentre 
un vero e proprio processo pubbliCO 
alle gerarchie investe in prima per-

sona tutti i soldati della stessa ca
.serma e diventa l'oggetto di innume
revoli ' discussioni e capannelli dei 
soldati bolognesi. In questo modo la 
vigilanza antifascista dei soldati più 
attivi si salda alla comprensione del
la maggioranza dei soldati sul ruolo 
delle gerarchie; si capiscono meglio 
certi discorsi e comportamenti tenu
ti dagli ufficiali e ci si rende conto 
che non si tratta di qualche persona 
« inquinata» ma di un vero e proprio 
covo reazionario. 

Alla notizia dell'arresto ci sono 
esplosioni di gioia e una grande fidu
cia nelle proprie forze: tutti i soldati 
della Mameli considerano l 'arresto 
del Torri e del Ciancio una vittoria 
loro, soprattutto dopo che il silenzio 
imposto dalle gerarchie pareva fosse 
riuscito a soffocare la voce di denun
cia dei soldati. 

"E' stata una vittoria, ma non ci 
accontentiamo, la giustizia non si de
ve fermare ai pesci piccoli ; bisogna 
colpire i vari Cordua, Pini e Musarra 
(gli ufficiali implicati), gli stessi che 
si distinguono nell'oppressione ed 
umiliazione quotidiana dei soldati in 
caserma! " . Così si esprimono i solda
ti. richiedendone pubblicamente l'al
lontanamento . Contemporaneamente 
ag li operai vengono distribuiti volan
tin i in cui lo smascheramento e l'epu
razione de i fascisti dent ro e fuor i le 
caserme viene definito un compito 
fondamentale del movimento di clas
se, in cui anche i soldati hanno con
quistato un posto con le lotte di que
sti anni. 

, 
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OPERAI E ·SOLDATI 
L'intervento di un compagno soldato 
al Convegno Operaio di . Lotta Continua 

AI convegno operaio di Lotta Con
tinua ha preso ·Ia parola anche un 
compagno soldato. L'importanza di 
questo avvenimento, che rappresenta 
un fatto nuovo nella lotta per il dirit
to all'organizzazione democratica dei 
militari, è stata sottolineata dagli ap
plausi con cui i compagni operai han
no accolto e seguito tutto il suo in
tervento. Ne pubblichiamo qui di se
guito ampi stra/ci. 

Cresce l'organizzazione nel
l'esercito 

Da alcuni anni a questa parte, in 
coincidenza e come risultato della 
nuova fase di lotta operaia che si è 
aperta nel '68- '69 , l'iniziativa proleta
ria si è sviluppata anche all'interno 
delle caserme. 

Nelle caserme infatti esiste oggi un 
tessuto di nuclei, di gruppi di soldati 
c'he svolgono un lavoro politico di 
massa e che intervengono per orfen
tare politicamente un malcontento e 
un 'opposizione all 'oppressione. della 
vita militare che spesso ha troVato 
modo di esprimersi nella lotta. 

Per limitarsi solo alle cose che 
hanno avuto un r i lievo nazionale, a 
conferma di questa attiva presenza 
proletaria stanno le adesioni nume
rosissime e la partecipazione di mas
sa alla marc ia antimilitarista l 'estate 
scorsa; la partecipazione con più di 
un milione alla sottoscrizione armi al 
MIR accompagnata da una discussio
ne mo lto ampia a livello di massa; la 
mobil itazione per richiedere l' ingres
so dei partigiani in caserma il 25 apri
le, mobilitazione che ha costretto An
dreotti a prendere posizione, negativa 
naturalmente, e l'ANPI a confrontarsi 
direttamente con i soldati; infine, la 
partecipazione alla campagna per il 
referet]dum, sia nella propaganda in
terna che nella partecipazione alle 
in iziative esterne, con risultati che ve
dono i soldati votare NO con percen
tual i altissime. 

Dietro questo c'è un patrimonio di 
lotte, di livelli di organizzazione, di 
conquiste che i soldati hanno realiz
zato e difendono pagando un prezzo 
elevato alla repressione C .. ). 

Da Reggio Calabria all'allar
me di gennaio 

Tutti noi ricordiamo l 'intervento del
l'esercito a Reggio Calabria , il primo 
intervento massiccio in ordine pub
blico nel dopoguerra. Tutti noi ricor
diamo che, in quel momento, dalle s i
nistre non si alzò una sola voce di 
protesta , quas i che l ' interpretazione 
che accettava l'etichetta di fascista 
per quella rivolta , consentisse di at
tribuire un segno democratico e anti
fascista all ' intervento repressivo del
l'esercito. 

Quell'intervento ha segnato invece 
una svolta , una accelerazione in un 
processo di attivizzazione politica e di 
ristrutturazione organizzativa e tecni
ca che si è intensificato in questi ul
timi anni e che ha le sue radici nei 
primi anni '60, in coincidenza con la 
crisi dei centrismo, l'apertura a sin i
stra e la ripresa della lotta operaia. 

Su questa stessa linea si colloca 
l'allarme di gennaio . Una iniziativa 

che è stata voluta e gestita in prima 
persona da uomini come Fanfani e 
Tanassi, con la complicità delle alte 
gerarchie militari e dei servizi segre
ti, ed è stata utilizzata anche da uffi
ciali che rappresentano posIzioni 
apertamente golpiste per rafforzarsi, 
per estendere la propria influenza, per 
verificare il proprio peso. 

Le diverse- motivazioni dell'allarme 
in diverse caserme, i discorsi, le di
verse iniziative e disposizioni operat.i
ve, non sono il segno di disorganiz
zazione o inefficienza ; sono proprio il 
segno degli usi diversi di questo al
larme, che pure è rimasto saldamen
te nelle mani di ch i lo aveva promos
so per creare un clima di tensione e 
di paura che spingesse i sindacati a 
revocare lo sciopero generale e che 
favorisse la campagna sul referendum 
alla quale la DC si stava preparando. 

Fascismo e ristrutturazione 
nell 'esercito 

In mezzo a questi due interventi di 
vaste dimensioni sta in questi anni 
l'emergere delle connivenze con i fa
scisti e della esistenza di una vasta 
opera di infiltrazione. Basti ricordare , 
l'ultimo di questi episodi, la Rosa dei 
Venti , che ha ragg iunto sviluppi cla
morosi , coinvolgendo l'ex Capo di Sta
to Maggiore dell'aeronautica e l'at
tuale comandante del SID . Sta soprat
tutto un lavoro continuo, che ha co-· 
me fine la riorganizzazione e l'aggior
namento ·dell a macchina militare e 
.una attiv izzazione po l itica delle gerar
chie militari il cui segno è chiaramen
te di destra. 

Dal generalizzarsi delle esercitazio
ni che hanno come tema la lotta con
tro presunti guerrigl ieri appoggiati 
dalla ' popolazione, alle esercitazioni 
territoriali assieme a poliziotti e ca
rabinieri. Dalle direttive per intensifi
care, durante tutti i cicli che compon
gono il servizio militare, l'addestra
mento all'Ordine pubblico, alle diret
tive di mantenere contatti più stretti 
con ,le Questure e le Prefetture, al
l'estendersi del crumiraggio militare 
armato. 

Fino all'uso che si \l.uole fare del
la riduzione del servizio di leva per 
accentuare il carattere professionale 
delle forze armate, aumentando il nu
mero dei volontari e organizzando 
speciali reparti la cui formazione, e 
già parziale realizzazione , è stata così 
bene enunciata nella lettera di Tavia
ni ad Henke, 

Tutto questo affidato oggi, di nuovo, 
ad un uomo come Andreotti che ha, 
tra l'altro, una esperienza senza pre
cedenti nella gestione del ministero 
della difesa e rapporti consolidati con 
le gerarchie militari. 

Sono solo pochi accenni , ma ce n'è 
abbastanza per avere un'idea della 
direzione in cui si muovono le Forze 
Armate, del vasto processo che le 
ha investite. 

Un processo che non può essere 
ridotto schematicamente solo alla pre
parazione di soluzioni golpiste, ma 
che, al di là delle stesse intenzioni di 
chi oggi detiene l'egemonia politica e 
la direzione delle forze armate, facili
ta e sollecita l'aggregazione di settori 
via via più ampi delle gerarchie mili
tari attorno a quella parte della bor-

ghesia nazionale e internazionale che 
vede in queste sòluzioni l'unica via 
d'uscita. - . 

La lotta politica in seno alle 
gerarchie militari 

C'è la risposta dei revisionisti, che 
rifiuta una analisi di classe delle for
ze armate, le identifica sostanzial
mente con gli interessi generali del 
paese, ritiene maggioritaria la com-
ponente democratica fra gli :Ufficiali e 
a questa fondamentalmente si affida, 
in questa sceglie il suo interlocutore 

E' vero che all'interno delle Forze privilegiato. 
Armate esistono schieramenti , opi- In questo atteggiamento revisioni
nioni , uno scontro di posizioni diver- sta non è nemmeno possibile verifica
se che corrisponde in una certa misu- re una coerenza riformista; il PCI in
ra a schieramenti e contraddizioni fatti, non solo 'rifiuta di fondare la sua 
nella borghesia e all'interno delle for- iniziativa sulla consapevolezza e. la 
ze politiche che la rappresentano. Ma forza dei proletari dentro e fuori dal
è vero anche che questo rapporto ha le caserme (anche se in caserma nu
aspetti particolari. . merosissimi sono i compagni del PCI 

Fino a quando le Forze Armate ave- . che lavorano fianco a fianco con chi 
vano nello stato un ruolo più simile a ha scelto di battersi anche dentro le 
quello di una qualsiasi burocrazia, Forze Armate). ma non sviluppa nem
che prescindeva quasi totalmente dal meno una coerente azione riformista ' 
fatto di essere uno degli elementi por- a livello parlamentare v limitandosi a 
tanti della forza militare dello stato, proposte parziali e di scarso rilievo, e 
gli scontri di potere al loro interno non battendosi a fondo nemmeno su 
erano di carattere clientelare, mafio- queste. 
so, per la spartizione di una torta che Ojversa è la risposta che danno i 
in Italia è stata sempre cospicua. comunisti, i rivoluzionari; essa deriva 

Oggi la posta in gioco è diversa. sia da una diversa analisi della natu
La lotta per il controllo degli apparati ra dello stato, della funzione delle For
dello stato, compreso l'esercito, è ze Armate, sia, soprattutto, da una 
una lotta che ha per posta la concen- presenza costante all'interno del mo
trazione sempre maggiore del con- v imento che faticosamente è cresciu
trollo e della capacità di direzione del- to in questi anni nelle caserme. 
lo stato, per eliminarne o attenuarne L'insegnamento essenziale ,di que
le contraddizioni, per poterlo usare sta esperienza, della conoscenza e 
con maggiore efficacia contro i prole- dello scontro con la realtà delle ca
tari. serme è, in primo luogo , che non è 

Questo lo capiscono bene anche i· . possibile pensare di affidare il con
militari, e c'è da domandarsi: fino a trollo delle Forze Armate esclusiva
che punto si limiteranno a partegg ia.- mente al Parlamento, né,_ tanto me
re per l'una o per l'altra parte della no, agli sparuti gruppi di ufficiali de
borghesia? Non è possibi le invece che mocratici e antifascisti; in secondo 
i militari pretendano di g iocare in fu- luogo che non è possil5ile neppure af
turo un ruolo ancora più importante fidarsi alla pura e semplice presen
ed esplicito, e realizzino al loro in- za fisica dei proletari , dei soldati di 
terno quell'unità che gli può consen- leva, per impedire un impiego reazio-
tire di esercitare un peso che in Ita- nario delle Forze Armate. -
lia non può che essere di tipo antide- Troppi e troppo forti sono gli stru-
mocratico e fascista? I menti di controllo, di repressione, di 

La ' risposta a questa domanda sta isolamento che la macchina militare 
da una parte nello sbocco che avrà ha a sua disposizione per piegare al 
la crisi della DC come partito della . proprio volere la massa dei soldati ; 
borghesia, la crisi del regime che ha sufficienti comunque a provare l'av
visto la DC identificarsi totalmente venturismo e l'irresponsabilità di chi · 
con lo stato. affidasse solo alla spontanea rivol-

Dall'altra parte nella politica che ta di soldati, abituati fino a ieri a su
l'imperialismo USA intende portare bire ogni sorta di sopruso, la possi
avanti nel Mediterraneo, tenendo pre- bilità di impedire o di ostacolare for
sente che i rapporti che legano le temente le iniziative antidemocrati
Forze Armate agli USA sono ben più che e golpiste nelle Forze Armate. 
solidi che non quelli con la borghesia 
italiana ,soprattutto per quella leva di 
ufficiali formatisi nel dopoguerra e 
che ora si awicinano alle leve del 
potere centrale { ... ). 

Revisionisti e comunisti di 
fronte alle Forze Armate 

Questo dunque è il problema: la 
classe operaia si trova di fronte un 
processo autoritario di ristrutturazio
ne e di impiego de.lle Forze Armate. 
Come è possibile ostacolarlo, come è 
pos.3 ibile impedirlo, oltre che con la 
forza complessiva che la classe ope
raia cost'ruisce a partire dalla fabbri
ca e realizzando attorno a sè l'tJnità 
di strati sempre più ampi di proleta
riato? A questa domanda, che è pre-· 
sente fra gli operai, fra gli studenti , 
e in modo più o meno chiaro fra i 
democratici e le organizzazioni rifor
miste e revisioniste, vengono date so
stanzialmente due risposte. ' 

La lotta per il diritto..all'orga-
nizzazione democratica 
dei soldati 

L'esigenza, nata dalla lotta dei sol
dati per migliorare le loro condizioni 
di vita , per non morire più di naia, è 
quella di spezzare il potere assoluto 
e incontrollato degli ufficiali, di abo
lire strumenti di controllo e di repres
sione di marca fascista , di avere an
che all'interno dell-e caserme quelle 
libertà a partire dalle quali è possibi
le superare l'assurda alternativa fra 

, rischiare la vita o andare in galera per 
essersi rifiutati di farlo, accettare di 
vivere da bestie o di subire soprusi e 
violenze di ogni genere o andare in 
galera per essersi ribellati. 
. I soldati pongono al primo posto 

oggi, 'in ogni loro discorso, in ogni lo
ro iniziativa, la rivendicazione di que
ste libertà. -
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Il fatto che ci siano 250 mila giova
ni che ogni anno vivono nelle condi
zioni in cui vivono i soldati, sarebbe 
già di per sè un motivo sufficiente 
per àffiancarsi a 'loro in questa batta
glia; ma potrebbe sorgere il dubbio 
che non è urgente, che si può, di 
fronte all'impellenza di tanti altri pro~ 
blemi e di tante altre scadenze della 
lotta operaia e proletaria, aspettare, 
rinviare. 

M'a non è così. Anche se oggi il 
terreno più immediato di scontro non 
è l'intervento nelle 'Forze Armate, an
che se la cosa con ' cui a breve termi
ne dobbiamo fare i conti non è il col
po di stato, fin da oggi dobbiamo osta
colare questo processo; fin da oggi 
dobbiamo tagliare le unghie a chi, fi
dando nella omertà o nella paura del
le forze politiche, affila le sue armi, 
consolida i suoi legami, si prepara ~ 
già oggi opera concretamente per so
luzioni reazionarie. 

Sono proprio il diritto all 'organizza~ 
zione democratica dei soldati nelle 
caserme, l'informazione e la vigilan
za che attraverso questa organizzazio
ne la classe operaia e le forze demo
cratiche possono realizzare, e il colle
gamento e l'iniziativa con le grandi 
forze popolari, con la classe operaia 
in primo luogo, che possono consen
tire un controllo democratico delle 
Forze Armate, che possono consenti
re di ostacolare e battere la loro n
.stnitturazione e il loro impiego anti
proletario. 

Questa esigenza di libertà, questa 
esigenza di avere il diritto di orga
nizzarsi e di lottare, non è dunque 
una esigenza esclusiva dei soldati, la 
proposta dei soldati per i soldati, che 
affermano la loro volontà semplice e 
sacrosanta di vivere meglio e di es
sere più liberi. La battaglia per garan
tire il diritto di organizzazione e di lot
ta dei soldati è una battaglia in' cui 
si saldano le esigenze particolari dei 
soldati con le esigenze generali della 
classe operaia. 

La repressione nelle Forze 
Armate e gli obiettivi del
la iotta 

Come hanno risposto fino ad ora 
le gerarchie militari ed il governo a 
queste rivendicazioni? Hanno rispo
sto intensificando la repressione, cer
cando in ogni modo di aumentare il 
controllo e di reprimere la componen
te proletaria delle Forze Armate, pro
ponendosi con la ristrutturazione di 
limitarne ulteriormente il peso C .. ) . 

Alla richiesta di potersi organizza
re e lottare si risponde che questa 
organizzazione è e sarà considerata 
un'organizzazione a delinquere: mag
giore chiarezza non si poteva preten
dere! 

Ma altrettanto chiara è e deve es
sere la consapevolezza da parte no
stra che questa iniziativa non può es
sere considerata e affrontata come 
una delle tante, e sono tante, iniziati
ve repressive contro i soldati; è un 
attacco specifico contro - il diritto di 
organizzazione dei soldati, un attac
co tanto più vigliacco perché preten
de di bollare di delinquenti i soldati 
che lottano. 

Ma di questo non ci meravigliamo. 
Delinquenti erano per i padroni gli 
operai che lo_ttavano prima di riusci
re a strappare il diritto all'organizza
zione sindacale, Delinquenti ora- so
no i soldati. La democrazia borghese 
non concede nulla che non le sia im
posto con la forza della lotta di mas
sa, e oggi, con la forza, si tratta di 
imporre il diritto dei soldati all'orga
nizzazione e alla lotta C .. }. 

E' pOSSibile che un giorno sia ne
cessario lanciare ai soldati, agli uf
ficiali e sottufficiali democratici la pa
rola d'ordine: " Non obbedire agli or
dini golpisti ". Lottare oggi per im
porre il diritto di organizzazione dei 
soldati, ricacciare indietro la manovra 
In atto in Alto Adige, è uno dei modi 
per fare di tutto perché quella parola 
d'ordine non sia necessaria; ma è an
che uno dei modi, ed è essenziale, 
perché se quella parola d'ordine do
vrà essere lanciata, si creino le con
dizioni perché venga raccolta dalla 
massa dei soldati, perché si costrui
sca fin da ora la forza che consentirà 
ai soldati di ribellarsi e di schierar
si dalla parte del proletariato, con· ' 
tribuendo cosi in modo decisivo a bat
tere i tentativi reazionari e fascisti. 

f soldati sanno quali sono gli obiet
tivi attorno ai quali è possibile rea
lizzare l'unità di lotta delle masse; ma 
questa unità e questa lotta riusciran
no a realizz'arla, ad estenderla in una 
misura inimmaginabile oggi e a re n
derla permanente, solo se su quegli 
obiettivi -si costruirà un fronte ampio 
che vada dalla classe operaia, agli 
studenti, ai sindacati, alle forze demo
cratiche e antifasciste C .. ). 

Questi obiettivi hanno al loro cen
tro il diritto di organizzazione e di 
lotta e il diritto, che per i proletari 
è prima di tutto un dovere, alla vigi
lanza e alla denuncia antifascista; ma 
si articolano e raccolgono le nume
rose esigenze dei soldati le cui con
dizioni di vita, già intollerabili, sono 
ulteriormente aggravate dalla ristrut
turazione e dall'intensificazione della 
attività addestrativa e dall'aumento 
dei prezzi C ... ). 

La lotta su questi obiettivi i soldati 
non .vogliono più affrontarla da soli. 
Già il 25 aprile hanno ottenuto alcuni 
risultati con la richiesta ai partigiani 
di entrare in caserma. Rapporti che 
prima non esistevano affatto si sono 
cominciati a creare con l'ANPI, con 
alcune situazioni sindacali e sezioni 
del PCL 

Su questa strada stanno andando 
avanti ora i nuclei, portando nelle se
di dei sindacati, dei partiti, delle or
ganizzazioni democratiche il loro di
scorso, la loro analisi sulla situazione 
nelle forze armate, le loro proposte 
politiche C .. ). 

Convincere o costringere lo schie
ramento di forze più ampio pOSSibile 
a schierarsi dalla parte della lotta dei 
soldati, in appoggio alla richiesta del 
diritto di organizzazione e delle' riven
dicazioni che garantiscano migliori 
condizioni di vita nelle caserme, è lo 
obiettivò principale dei soldati in que
sto momento, un obiettivo che noi 
facciamo nostro e rispetto al quale 
siamo in grado di dare un contributo 
importante; rispetto al quale dobbia
mo e possiamo impegnarci a fondo. 
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,ASSEMBLEA DI . SOLDATI 
DEMOCRATICI A UDINE 

LETTERA APERTA ai Partiti _ e alle 
Associazioni democratiche e antifa
sciste, ai sindacati, ai Consigli di 
Fabbrica e di Zona, agli operai, agli 
studenti, a tutti i lavoratori demo
cratici DI 70 SOLDATI RIUN/TISI A 
CONVEGNO IN RAPPRESENTANZA DI 
OLTRE 20 CASERME DEL FRIULI. 

Negli ultimi giorni di giugno a Udi
ne abbiamo tenuto un'assemblea di 
discussione e di confronto. E' da tem
po ormai che nelle caserme ci riunia
mo, discutiamo delle nostre condi
zioni e di ciò che avviene all'esterno. 

In questi anni un po' ovunque nel
le caserme del Friuli e di tutta Ita
lia è cresciuto il movimento dei sol
dati, è maturata un'organizzazione, si 
sono espresse lotte e proteste di 
massa per condizioni di vita miglio
ri, per le licenze garantite, per ranci 
decenti, per l'aumento del soldo, con
tro i rischi delle esercitazioni. E' 
cresciuta anche nelle caserme la co- -
scienza democratica e antifascista: 
vogliamo ricordare, J!mitandoci al so
lo Friuli, la nostra partecipazione con 
quasi mezzo milione alla sottoscri
zione per armare la resistenza cilena, 
la nostra mobilitazione per fare entra
re comandanti partigiani in caserma 
per la celebrazione del 25 aprile, la 
partecipazione alla campagna per il 
referendum quando ci siamo recati in 
ogni piazza a sentire comizi, quando 
abbiamo espresso una valanga di no 
per seppellire Fanfani e i suoi proget
ti autoritari. Dopo la strage di Bre
scia, il giorno del funerale, in molte 
caserme siamo riusciti ad imporre la 
bandiera a mezz'asta. Un po' ovunque 
oggi ci siamo· abituati a dire la no
stra su tutto, a fare assemblee nelle 
camerate, a fare richieste, a vigilare 
contro le trame fasciste. Ma siamo 
costretti a fare tutto ciò nella clan
destinità, come se difendere la pro
pria vita, i propri interessi, come se 
esprimere ideai i antifascisti e demo
cratici in questo esercito che vuole 
ricollegarsi alla Resistenza fosse un 
reato, e infatti tale viene considera
to. In Alto Adige gli alpini che si or
ganizzavano democraticamente sono 
stati imputati di ti associazione a de
linquere ". Ultimamente un provve
dimento governativo ci ha colpito in 
modo gravissimo: l'aumento delle ta
riffe ferroviarie. Ora, per andare a 
casa, paghiamo quasi il doppio di 
prima. , 

Ebbene, non abbiamo potuto tenere 
una sola assemblea, esprimere una 
sola protesta, non abbiamo potuto 
batterci - come si fa in fabbrica e 
ovunque - contro il provvedimento 
che ci colpisce. Noi crediamo - e 
tutti da ogni caserma l'abbiamo più 
volte ripetuto - che a ogni soldato 
debba essere riconosciuta la possi
bilità di discutere, di organizzarsi, di 
presentare collettivamente richieste e 

reclami, perché solo in questo clima 
democratico può cc contare" la com
ponente di leva di questo esercito, al
trimenti , nel silenzio imposto con la 
forza e con il ricatto, nella discipli
na 'e nella obbedienza cieca, possono 
avere spazio solo manovre e trame 
fasciste e autoritarie , Da numerosi 
interventi infatti è emerso carne mol
te cose stiano cambiando nell'eserci
to, Ognuno di noi è spesso chiamato 
a fare esercitazioni contro nemici che 
gli ufficiali chiamano cc guerriglieri ", 
cc partigiani" o addirittura « operai di 
fabbrica di Pordenone passati al ne
mico n. Si susseguono allarmi contro 
un nemico fantomatico che non sta 
più ai confini ma che è all'interno 
del paese, come in una guerra civile . 

Tutte queste cose messe assieme 
rendono evidente come oggi , ci sia 
chi, pur di sconfiggere la lotta ope
raia, non esita, oltre ad aumentare 
i prezzi, a licenziare, a rovesciare la 
crisi sui lavoratori, a usare gli stru
menti più criminali della violenza ano 
tioperaia come è avvenuto a Brescia, 
chi non esita ad agitare lo spaurac
chio e la minaccia di un esercito che 
si addestra, si prepara, si seleziona al 
suo interno per garantire con la for
za, quando venisse meno il con
senso, il dominio dei padroni. 

Contro ogni progetto di uso anti
proletario dell'esercito la garanzia pri
ma è d'ata dalla sua componente di 
leva, gli sia data però la possibilità e 
il diritto di organizzazione democra
tica, perché solo così esprime un rea
le controllo e una reale vigilanza. 

La nostra assemblea si è conclu
sa con due impegni precisi: - ci 
impegnamo da subito a sviluppare 
l'organizzazione democratica di mas
sa dei soldati, a rafforzare la lotta 
nelle caserme per migliori condizio
ni di vita, a vigilare e batterci perché 
sia ostacolato ogni tentativo e pro
getto di uso antiproletario delle forze 
armate; - ci impegnamo anche a re
carci nelle sedi dei partiti e delle or
ganizzazioni democratiche e antifa
sciste, ci impegnamo a incontrarci 
con i sindacati, con i Consigli di 
Fabbrica perché su queste nostre 
proposte si sviluppi il confronto e il 
dibattito, perché maturi l'iniziativa e 
la lotta. 

L'ASSBMBtEA DEI SOLDATI IN 
RAPPRESENTANZA DI: 76 ' reggimen
to fanteria, Genova cavalleria, Genio 
pionieri Villa Vicentina, 82 ' reggi
mento Gorizia, 27° artiglieria semo
vente Udine, 114° reggimento fante
ria, 52° reggimento fanteria d'arresto, 
centro genio pionieri, centro artiglie
ria Palmanova, Nembo Villa Vicenti
na, 82° reggimento di Cormons, Nem
bo di Gradisca, ospedale militare di 
Udine, caserma c Di Prampero" di 
Udine, ospedale militare di Trieste , 
Nembo di Cervignano, Piemonte ca
valleria di Trieste . 2 luglio 1974 
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CAMPI: il diritto all'organizzazione'. democratica 

contro' il rischio di lasciarci la pelle l'unica • garanzia 
Tre alpini morti in Alto Adige a me- dei campi «norr.1ali", in cui poterci 

tà del ma~gio scorso. 7 nel 1972 a mantenere calmi, « farci il culo» (ma
Malga Villalta più uno a Tarvisio, uno gari con la promessa di qualche li
ad Aosta durante uJ")a esercitazione a cenza che poi, come sempre, rientra
fuoco nel '71, uno nel '70 a Pinerolo, ti in caserma non viene mai conces-
7 al Ponticello ·di Braies sempre nel s'a, anzi è spesso sostituita con ' con
'70, e questo solo per citare alcuni segna o riga). Anche in questi campi 
degli episodi più gravi successi ne- sapremo sfruttare il dover stare tutti 
gli ultimi anni durante i campi o le insieme, il superamento di fatto del
esercitazioni delle truppe alpine. Per le divisioni interne che loro hanno 
i nostri ufficiali infatti la nostra pelle c,eato tra di noi (imboscati, anziani, 
è una cosa da poco. I campi invece eccetera) per organizzarci e lottare 
sono per loro un momento importan- per difendere i nostri diritti. 
tissimo: , da un lato l'occasione per Primo fra tutti di non crepare di 
be'n figurare e far carriera, dall'altro ' ,fatica o di lasciarci la pelle per la 
il momento di verifica della capacità carriera degli ufficiali. 
di controllo (loro: la chiamano effi- Quello che noi vogliamo e che con

' cienza) che sono riusciti ad otténere tinueremo specialmente in questa oc
sulla truppa, fregandosene altamente . casione a praticare nei fatti, è che 
se a farne le spese siamo proprio noi, cf venga riconosciuto il diritto ad or
nei migl iori dei f casi con marce este- ' ganizzarci per difénd~r.e la nostra vi
fluanti, sovraffaticamento, bronchiti, ta ed i nostri bisogni! ' "" 
fratture ecc" o, nel peggiore, rimet- E questo non solo per non rimet-
tendoci la vita. terci la vita. 

E' proprio per questo che le mas- Anche se le lotte dei soldati hanno 
se dei soldati hanno individuato im- sempre trovato i più grossi momenti 
mediatamente nei campi un grosso di massa e hanno spesso preso l'av
momento di mobilitazione e di lotta vio dalle condizioni materiali e dalla 
per far saltare i disegni degli ufficiali nocività della naia, con l'allarme del 
e le loro folli ambizioni di efficenti- 26-27 gennaio e con il cambiamento 
smo e di carriera, dell'addestramento (rastrellamenti, 

Parole d'ordine come il rallenta- occupazione di paesi, antiguerriglia, 
mento delle marce, /'imposizione del- allarmi intensificati. .. ) è emerso chia
le soste, il rifiuto in massa di esegui- ramente tra tutti noi che ci preparano 
re ordini che possono mettere in pe- ad usarci in senso autoritario, contro 
ricolo la nostra inco/.umità sono or- le stesse masse popolari, nel caso 
mai diventate patrimonio comune di che i padroni non riuscissero a tro- " 
tutti i proletari in divisa. E' seguendo vare più altri mezzi per reprimere le 
queste indicazioni che gli alpini della lotte operaie, contadine, studente
Testafochi di Aosta hanno ottenuto sche. Ed è proprio partendo da que
di fare esercitazioni a salve anziché a sta consapevolezza che noi individuia
fuoco e che gli ufficiali han dovuto ri- mo nella lotta dentro e fuori delle ca
piegare nell'inverno '72-'73 su dei serme per strappare il diritto all'orga
campi alleggeriti, con il preciso ordi- nizzazione democratica dei soldati lo 
ne del comando di brigata di prestare unico modo per impedire che questo 
la massima attenzione alla salute dei awenga e per mettere le basi per 
soldati e di evitare in tutti i modi che un effettivo controllo democratico del-
succedessero degli incidenti. la classe operaia sulle Forze Armate. 

Non si illudano quindi gli ufficiali Bollettino PiD __ 
che proprio questi tornino- ad essere Brigata Taufinense - Giugno '74 

Sciopero del rancio a Casale 
AI Car di Casale le lotte dei sofda

ti hanno sempre messo paura alle 
gerarchie militari. Le ccndizioni di op
pressione, nocività altissima, il fatto 
di trovarsi in diverse migliaia strap
pati dalle proprie precedenti abitudini 
sono gli elementi tradizionali su cui 
esplodono le lotte dei soldati nei 
Car, 

L'iniziativa dei soldati si concretiz· 
za con assemblee ' di camerata che 
mettono subito in luce il rapporto tra 
la propria condizione interna e la si
tuazione poi itica caratterizzata dalla 
campagna elettorale sul referendum. 

Ma in queste assemblee non si fan
no solo parole e discussioni, si vuo
le incidere subito sui disagi più im
mediati. .1\ rancio, insieme alla noci
vità, è ancora una volta a Casale una 
occasione di lotta aperta. Venerdì 
17 c'è uno sciopero compatto di 
1.200 soldati del casermone contro 
il rancio schifoso. E' una protesta col
lettiva e spontanea nella quale i sol· 
dati si muovono con disciplina e re
sponsabilità politica. Le gerarchie mi
litari non riescono a prendere nessun 
provvedimento disciplinare e i tenta· 
tivi di dividere una compagnia dal· 
l'altra falliscono nel ridicolo. Il gior-
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no dopo i soldati si siedono alla men
sa e consumano un rancio ottimo. 

Ma questa è solo l'ultima e più 
massiccia di una serie di iniziative 
interne che hanno costruito una forza 
e una organizzazione dei soldati che 
non ha paragone in questi ultimi anni. ' 

Già in occasione del 25 aprile il nu
cleo interno come decine di altri nu
clei di tutte le caserme d'"ltalia si era 
posto come interlocutore politico ,del
l'ANPI e di tutte le forze che presero 
parte attiva alla guerra partigiana, 
Continu1tà e consolidamento di tutto 
questo lavoro politico è stata la cam
pagna per il NO portata avanti dai 
soldati. All'interno delle caserme di 
Casale sono circolati per ben due 
giorni circa 500 volantini che spiega
vano il significato politico del NO a 
Fanfani e ad Almirante. 

Inoltre i soldati hanno portato ·Ia 
loro presenza organizzata e il risul
tato della propria discussione inter
na fuori dalle caserme partecipando 
numerosi a spettacoli pubblici e alle 
assemblee sul referendum. 

E' una presenza che dà la misura 
della forza raggiunta dai soldati con 
la lotta e l'organizzazione, che pone a 
tutte, le forze della sinistra la ne
cessità di confrontarsi sulla parola 
d'ordine che le masse dei soldati del
le caserme di Casale portano avanti 
con i fatti: diritto di organizzazione 
democratica nelle caserme. 

I proletari in divisa 
del Car di Casale 

~ergamo . - ' 'L' JNIZIA TIV A 
E GLI OBIETIIVI DEI SOLDATI 

A Bergamo da 6 mesi si sono svi
luppate tutta una serie di azioni che 
ésprimono una grossa capacJtà di au
todifesa e di resistenza dei spldati, 

Ad esempio a due soldati che si 
erano svegliati più tardi è stata strap
pata la licenza, provocando l'a reazio~ 
ne immediata di tutta la compagnia 
che il giorno seguente si e alzata 20 
minuti in ritardo e 'successivamente 
non è scesa all'adunata. Un'altra oc
casione in cui si è realizzata l'iniziati
va dei soldati è stata quando si è 
sparsa la voce di un caso di epatite 
virale e una squadra si è rifiutata di 
consumare il rancio e ha mangiato in 
camerata i panini (. .. ). I 

L'occasione che ha permesso di co
struire una struttura organizzativa sta
bile e una direzione politica delle 
avanguardie interne è stata la discus
sione sul referendum, che ha portato 
a sviluppare una discussione sugli 
strumenti organizzativi e sugli obiet- . 
tivi dell'organizzazione democratica 
dei soldati. ' 

Da questa discussione sono emer-

si una serie di obiettivi generali, che 
se anche non raggiungibili con la lot
ta di una singola caserma, sono te
mi di agitazione capaci ' di saldare le 
lotte quotidiane con una piattaforma 
politica generale del movimento dei 
soldati·. Per esempio, un obiettivo con 
queste caratteristiche, può essere 
quello di « 5 giorni di licenza al mese 
garantiti ", cumulabili nel mese suc
cessivo in caso di esercitazioni. Stabi
bilire il principio della licenza come 
diritto significa neutralizzare un'arma 
di divisione e di ricatto, rafforzando il 
fronte dei soldati. 

Un altro tem3 di agitazione èla ri
vendicazione delle 90.000 lire mensili 
per chiarire il discorso sui costi so
ciali dell'esercito che le 'famiglie pro
letarie pagano in termini di · soldi non 
presi e spesi. 

La terza rivendicazione che usciva 
a livello di massa era la 'garanzia di 
non impiego dell'esercito in ordine 
pubblico. 

Bollettino PiO Lombardia, giugno '74 
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